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PARTE UFFIBIALE
LEGGI E DECERITI

Il numero ßt0 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMAN1]ELE IH

per grazia di Dio e por rolbüth dcîla Nazione
RE D'ITALIA

Il Soitato o la Caniera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Per la partecipazione ufficiale dell'Italin all' Esposi-
zione internazionale di BruxeÏles del 1910 è autoriz-

zati la spesa Ài L.'500,000 da stanziarsi in appositi
capitoli degli statË di pieyisione della spesa del Mini-

stero di agricoltura, indtistria e commercio dei se-

guenti esercizi finanziari :
1908-909

. . .
L. 150,000

1909-910
. . .

» 50,000
1910-911 . . .

» 200,000
19Ù-912

. .
.

» 100,000
Art. 2.

II Ministero di agricoltura, industria e commercio é
autorizzato ad affidare in base a norme da stabilii·si
per decreto Ministeriale, l'incarico di organizzare o di-

rigere il concorso italiano all'Esposizione di Bruxol-
les, al Comitato nazionale per le Esposizioni o le
esportazioni italiane all'estero avente sedo in Roma.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo de!!o

Stato, sia inserta nella raccolth ufficialo delle leggi e d< i

decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque et>oiti
di osservarla e di farla osserváro coliiilegge dello Stnto.

Data a Roma,Addl 10 giuglio 1909.
VITTORIO EMANUELE.
.GIOLITTI - Coaco-ORTu - CAncaso.

Visto, Il guardasigilli.• Oat.mo.

Il nuntero 825 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
. pr grazia di Dio e per volontà drila Nazieca.

IŒ IATALIA
.

Visto l'art. 2 de1Ia leggo 12 gennaio 1000, n. 12, re-
cante provvedimenti a sollievo dei danneggiati dal fer-
remoto del 28 dicembre 1908 ;
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Visto il Nostro decreto 24 gennaio 1909, n. 27, col

quale venne autorizzata l'inscrizione della son a di
L. 85,000 ad apposito capitolo dello stato di previsione
della spesa del Miliistero delle finanze, allo scopo di

provvedere alle spése di accertamento e di riscossione
dell'addizionale aÚe imposte dirette stabilita dal sud-
detto art? 2 ðon fondi provenienti dall'addizionale me-

Vihto il decreto Ministeriale 28 gennaio 1909, n. 72,
col quale la somma predetta è stata inscritta al 'atovo
capifõlo n. 275-quater dello Fakto di previgone della
sýcsa del Ministero delle iinanze per l'¾sécizio in
corsa ;
Ribanosciuta la necissità di a:alnentare tale assegne-

zior.e in relazionaalla spesû realmente accertata;
Udito il Condglio dei ministri;
Sulla propusta del Nostro ministro segretario di Stato

per 1 t<sgro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar ticolo unico.

È autorizzata l'assegnazione della somma di lire
tremila (L. :'000) da prelevarsi dai proventi di cui al-
Tar

. 2 della loggo 13 gennaio 1909, n, 12, e da inscri-
versi nello to à 1 eŸi ne esa <Ìel lWini-
staro delle finanze per TesercÎzio ‡inanziario 1908-909
in aunonto alla datazione del capitolo n. 27õ-quater
< Retribuzioni per la coirgilazioné a cqttimo dei ruoli
speciali complementari, id ilt'rg s e nàrg 1)g ri-
scossione dell'addizionale alÌe imýogte digette stabilita
dall'art. 2 della legge 12 gennaio 14Ô

, n. 12 ».

Ordiniamo che il presente decreto, muni del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta öÎÀÌe delle leggi
e dei decreti del Regno cÌ'halia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oyervare.

Dato a Roma, addl 30 mgggio 1949.
VIT I'OÚÌ() ElfgUELE.

GloLITTI - CARCANO.
Visto, Il gu,ardasigilli: ORLANDO.

Riconosciuta la necessità di provvedere al rimborso
delle spese vive sostenute dalla Società inglese di na-
vigazione « White Star Line » per il piroscafo Cretic,
adibito dalle autorità di Messina a ricovero di super-
stiti del terremoto ;
Considerato che sul predettq fondo di L. 30,000,000,

in conseguenza delle assegnazioni gia autorizzate in

L. 29,639,239, rimane tiisponibile la somma di L. 360,761;
Vista la legg 4 giugno 1908, n. 229, che approva lo

stato di p"ovisione della spesa del Ministero dell'in-

terne per resercizio finanziario in corso ;

.

Üdito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

In canto del fondo di L. 30,000,000 stabilito dall'ar-
ticolo i della legge 12 gennaio 1909, n. 12 ,è autoriz-
zata l'assegnazione della somma di lire trentamilacin-

quecento (L. 30,500) da inscriversi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero per l'interno por l'e-
sercizio finanziario 1908-909 al nuovo capito n. 163-ter
« Assegnazione prelevata dal fondo di L. 30,000,000 di
cui all'art. I della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per
provvedere al rimborpa d.elle qpese. spatenute dtgla So-
cletà di 11avigazione « White Star Linb > pel liirbscafo
Cre3ic adibito dalle autorità di MesäÌila a ac ero di

superstiti del terremoto del 28 dioembre 1908 .

Ordi.giamo che il presente d.ecreto, munito dgl sigillo
dello fit.ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delló leggi
e dei decreti del Rogho d'Italia, inandalid'o à cl'iiÎmque
spotti i sserŸa lo e di fargo ije.

Dato a Rorga, aþdì 30 ytag 90•
VITTORIO EM11 IÌÉLE.

Giot,tm - CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: OM.ANDO.

Il numero 822 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

Il numero 826 della, raccolta u/ßciale delle lçggi e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAliUELE III

per grazia di Dio e per folontivdella Naslotte
RE D'ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 19g9, n. gg repgnte prov-
vedimenti a soHievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, la quäle aR'aft. I (ssegna la somma
di lira trentamilioni, da pr U zË di

Cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1007-908,
ano scopo di provvedere a bisogni ed opere urgenti e
riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati au-
torizzando il Governo a ripartire detta somma fra i

bilanci deno Stato, secolido le kiëÑtiŸe cÃpeienze; .

VITTORIO EMANUELB2III.

per grazia di Dio e per volonth della Nazi6n~o
RE D ITALIA

Vista la legge 12 gennaio I909, n. 12 recante prov-
vedimenti a soHievo dei danneggiati dal ferremoto del
28 dicembre 1908, la quale an'art. I assegna la som-

ma di L. 30,000,000 da prelevarsi dalle eccedenze di
Cassa provenienti dagli avanzi don' esercizio 1907-
1908, allo scopo di provvedere a bisogfri ed oþere ur-
genti e a riparare o costruire edifici piibblici liik'någ-
giati, autorizzando il Governo a ripattire detta som-

ma fra i bilanci dello Stato, secondo 19 rispqttive'com-
peten,ze ;

Visto il Nostro decreto 21 febbraio 1900, n. 06, col
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4tiále votine'atilbrizzata l'iriscrizione della spguna dl
L. 80,000 al 6dpitolo n. 170-bis (art. 0) dello s‡ato di
previsione della sposa dal l\linistero dell'interno del-
Tesercizio finanziario in corsp, per 'acquÍëto di brande
pei RR. carabinieri;
Ricônoácluta la necessità di provvedere al completa-

mento del materiale di casoffnaggio obcorrento per
l'arma dei RR. carabirieri, nei paesi colpiti dal terre-
mdtû, ½Iendosi a tal fino anche dell'economia conse-

guibile sulfassegnazione di L. 80,0Ò'O sò racÑÊa;
Considerato che sulla predetta somma di L. $0,000,000,

in conseguenza delle asseg·nazioni già autorizzate in
L. 29,669,739, rimane disponibile la somma di, L. 330,261;
Vijfa, la legge 4 giugno 1908, n. 229, ohe approva 10

stato di previsione de11a spesa del Ministero dall'in-
torno per l'esercizio finanziario 1908-909;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

In conto del fondo di L. 30,000,000 stabilito dall'ar-
ticolo I" della legge 13 gennaio 1909, n. 12, ò autoiiz-
zata l'assegnazione della somina di lire quarantaduc-
mila (L. 42,000) da inscriversÏ neÏlo stato di þrevisiono
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1908-909 in aumento alla dotazione dal ca-
pitolo n. 170-bis:

« Assegnazione prelevata dal fondo di L. 30,0í)0,000
di cui all'art. I della legge 12 gonnaio 1909, n. 12, per
provvedimenti di sanith e di sicurezza pubblica, in
130guito al torremoto, nelle provincie di Messina e di

Reggio Calabria ».

La somma stessa sarà inscritta in aumento allo
stanziamento dell'art. 0 la cui denominazione iimano
così stabilita: « Acquisto di materiale di casermaggio
par i Reali carabinieri ».

()niiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffÏciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

i 28 dicembre 1908,1a qualo alfart, I" assegna m somma

di lire trontamilioni da prolevani da le ecceder ze di

cassa provonionti dagli avanii dell'ser zio IBM-DO8,
allo scopo di provvedere a bisogni ed opere urgenti o r°-
pai'are o ricostruire edifici pubblici dannoggiati putr-
rizzando il Governq a ripartiro de ta soinma fra i bi--
lanci dello Stato, secondo le rispettive competenze;
Riconosciuta la necessità di provved ai·a aHe spese

straordinarie por indonnitft, competenze diverse o sur-

sidi al personale addetto al servizio dei fari e fa-

nali;
Considerato che sulla prodotta soin;na di lire 'r:r-

tamilioni, in conseguenza delle assegnakoni già auto-

rizzata in L. 29,711,739, rimane disponibile la comma

di L. 288,201;
Vista la loggo a giugno 100

, n. 302, che appava
lo stato di pr'evisione dela spesa del M nistero dei 18.-
vori pubblici per l'osoreizio finanziario corso :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta d'l Nostro m°n°stro sg .ario di Sato

per il 10soro;
Abbiamo docrotato o doorotiamo:

Arlicolo unico.

In conto del fondo di L. 30,000,000 s biliio JaTar-
ticolo I della leggo 12 gonna o 1909, n. 12, à antoliz-
zata l'assegnazione dolla somma diliro ottomna (L.:000)
da inscriversi nello stato di pravision3 della spaa del
Ministero dei lavöri pubblici por 1°osercia i a finand :rio,
1908-909 al nuovo capit alo n. S l7-?T°s « Assagnazione
prolevata dal fondo di I. 30,000,000 di cui all'art. I
della legge i2 gennaio 10 ), n. 12, por provve loro ano

speso straordinarie per indannRA, compo.euze diverse
o sussidi al personale addetto al servizio dei farl o fa-

nali, a causa del torremoto del 28 dicembra V)GS ».

Ordinialno cho il p:'omonto deareto, munKo del rigido
dolo Stato, bla inserto nella raccolta ufficiale dello kggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando.a phiunquo
spotti di osservarlo o di fado o acorvare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 190?.

VITTORIO EMANUELE.

GID:JTTI - CARCANO.
Vik, Il yourda:·igilli: mi nuo.

GiolaTri - Carexxo.
Il nainero 331 de//a ruecol/a u§°ciale (lelle largi e dei decregiVisto, Il guardasigilli: ORLumo· del llegno con/lene il segueide decreto:

Il numero :198 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del I Ño co;Iliene il seguente decreto :

VITTO 10 E31ANE C 11I

per grazia di liin e yr volo:Ja della Nu¡cca
RE ITlTA LI.\

Vista Ìa leggo 12 genaa o 1003, n. 12, recinto prov-
vedimonti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dice-nbre 1908, la qualo all'art. I assegna la somma

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, racanto prov- di liro trantamiiioni da prelevarsi dalle decadenze di
vedimenti a sollievo dei .danneggiati d21 terremoto do! Cassa provenienti dattli avanzi dell'esercizio 4907•- 03,
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ano'scopo di provvedere a bisogni ed-opere uigentie
a riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati,
.autorigando il Governo a ripartirè detta somma fra i
bilanel dello Stato, secondo le rispettive compe-
ten7-e;
'Visti i Nostri decreti 4 e .18 aprile 1909, nn. 202 e 222,
toi quali vennero rispettivamente inscritte in bilancio
le somme di L. 1440 e di L. 3900 peÑ provvedere al-
Tarredamento dei locali ad uso di abitazioni dei fun-
zionari di ragioneria dell'intendeitza di inanza di Mee-
sina e degli impiégati dipendenti dal Ministero delle
finanze destiniti nelle provincie di }Iessina e di Reggio
Calabria
Riconosciuta la necessità di completare le Asseglia-

zioni di cui. ai decrati precitati provvedendo fra altro

all'grredamento dei locali per gli impiegati di ragio-
nerie. dell'intendenza di finanza di Reggio Cålabria;
Considerato che sul predetto fondo di L. 30,000,000,

in danseguen.2a de]Ie assegnazioni già autorizzate in
L. 29,719, (83, rimano disponibÏIe la somma di L. 280,261;
Viste le leggi 24 e 28 maggio 1908, un. 205 e 213

che approvano rispettivamente lo stato di previsione
della spesi del Ministero delle finanze e q11ello del
NFT stero del tesora per l'esercizio finanziario in corso :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il iesoro;
Abbiamo decretato e doctetigmo;

Articolo unico.

In canto del fondo di L. 30,000,000 stabilito dal-
I'ar*. I della leggo 12 gennaio 1909, n. 12 ò autoriz-
zata l'r esegnazione della somma di lira millesetteconto
(L. 1700) da inscriversi negli stati di previsione della
spesa del Ministero del tesoro e dello finanze per l'o-
Borcizlo finar ziario 1908-900 como sogue:

Ministero dcì tesoro:

Tire cinquecento (L. 500) in aumonto alla dotazione
del capitolo n. 150-acties la cui denominazione ò così
inodificata : « Assegnazione prelevata dal fondo di lire
30,000,000 di cui all'art. I della legge 12 gennaio 1900,
n. 12, per provvedere agli arradamenti dei locali per i
funzionari di ragioneria destinati alle Intendenze di
finanza di Messina e di Reggio Calabria ».

Ministoro delle finanze :

lire milleduecento (L. 1203) in aumento alla dota-

ziono del capitolo n, 258-quater « Assegnazione pre-
levata dal fondo di L. 30,000,000 di cui all'art. I della
legga 12 gennaio 1509, n. 12, per provvedere agli ar-
redanienti dei locali ad uso di abitazioni degli impie-
gati destinati nolle provincie di Messina e di Reggio
Calabria ».

Ordiniamo che il prosonto decreto, munito del sigillo
del'o S:a'o, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 30 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLTETI -- ÛARCÃÑ•
Visto, Il guardasigilli: ORLÅNDO.

La raccolta uffleiale delle leggi e dèi decretidel liegno
confidfee in ennio il seguente R. deotelo

Sulla proposta del ministi'o dell'inter :

N. CLXIX (Dato a Roma.. il 30 maggio 1900}, col quale
l'Asilo infantile Sofia Spaventa in Bomba é eretto,

in ente morale e ne è appré tá fõ~ ËÉaftÎlð'õr-
gamco.

CORTE DEI CONTI'

Disposizioni nel persdnale dipêndentei
Con R. decreto dell'll febbraio 1909:

Bacci Alessandro, applicato di la classe, à nominato archivista di
W classe per esante di concorso, con l'annuo stipendio di L. 3000,.
a decorrere dal 16 febbraio 1909, o collocafo in graduatoria fa
i signori 1 ellegrino Giovanni c Quadrari Attilio.

Angeletti Adolfo, Id. id., e collocato in graduatoria fra i signori
Vacca Antonino e Tomnlast Nicolo.

D'Andrea Carlo, id. id., e collocato in graduatoria fra i signoriCarli
Didaco o Cavallo Raimondo.

Molina Carlo, id. id., e collocato in graduatoria fra i signori Cavallo
Raimondo e Ribechi Giovanni.

Mercandino Celestino, id. id., e collocato in graduatoriaft-a i sign6ti
Ribechi Giovanni e Caminata Ercole.

Barbacini Pio, applicato di la classe è nominato archivista di 2*

classe, per anzianità, con l'annuo stipendio di L. 3000, a de-

correro dal 16 febbraio 1909, c collocato in graduatoria dopo il
signor Liga Ignazio.

Con R. decreto del 2 maggio 1909:

Picazio dott. Tommaso, segretario di 4a classe, in aspottat)va per
motivi di salute, è richiamato in attività di servizio, a decor-
rcro dal 1° maggio 1909.

Con R. decreto 20 maggio 1909:

Vincenti Marco, applicato di 2a classe, è collocato in aspettativa per
motivi di salute, in seguito a sua domanda, con l'annuo asse-

gno di L. 666 66, a decorrere dal 1° maggio 1909.

Con R. decreto del 30 maggio 1909:

Fantini Arcangelo, segretario di 4a classe in aspettativa per servi-
zio militare, è richiamato, a sua domanda, in attività di servi-
zio, a decorrere dal 1° giugno 1909.

Con decreto Ministeriale del 31 maggio 1909:

Costa Tullio, Volontario in aspettativa per servizio militare, sono

accettate le volontarie dimissioni dall'impiego, con effetto dal
1° giugno 1909.

Con decreto Ministoriale del 3 giugno 1909:

Clemente dott. Giovanni Filippo, volontario, à collocato in aspetta-
tiva per servizio militare, a decorrero dal 1° agosto 1938.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3180

RIDGNO D* ITALIA

1VÏINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale <lella Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 23, dal 31 maggio al 6 giugno 1909.

so AlWIlIALI

MALATTIA Pit0VINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Asti Moncueco
. .

. . .
bovina . 1 - 1 - 1 -

Casale Casale
. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Dari Bari Rutigliano . . . .
ovina 1 - 1 - 1 -

Belluno Belluno Sedico
. . . . . .

bovina 1 - 1 - 1 -

Bergamo Treviglio C11einate
.

. . . .
> 1 - 1 -- 1 -

Brescia Brescia Brescia
. . . . . .

» 4 - 5 - 5 -

equina 1 - 1 - 1 -

Chiari Chiari
. . . . . .

bovina l - 1 - 1 -

Cagliari Cagliari Bortigali . . . . .
> 1 - 1 - - I

:Carbonchio omatico Catanzaro Catanzaro S. Andrea Jonio
. .

ovina -
- 2 - 2 -

Cuneo Alba Neive
. . . . . . .

bovina -
- 1 - 1 -

Perno
. . . . . .

» I - 1 - 1 -

Modena Modena Carpi . . . . . . .
> 1 -

.

1 - 1 -

Perudia Foligno Gualdo Tadino
. .

» l - 1 - 1 -

ReUgio Cal. Palmi Santa Cristina
. .

ovina 1 - 10 - 10 -

Roma Viterbo Montefiascone . . .
> 1 - 2 - 2 -

Sassari Alghero Bonorva
. . . . . .

bovina 1 - 1 - 1 -

Treviso Treviso Riese
. . . . . . .

> 1 - 1 -
,

1 -

10 - 33 - 89

Sassari Tempio Tempio . . . . . .
bovina 1 -

1 - I

Carbonchio sintoma- rovino Torino veroiengo . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

tico

Alessandria Novi Ligure Novi Ligure . . . . bovina - 22 - 23 -
-

Bari Barletta Molfetta . . . . .
> 1 - 10 - 10 0

Bergamo Treviglio Cologno . . . . . .
» I - 4 - - 4

Afta epizootica Bologna Bologna Bologna . . . . . .
» - 4 - 4 - ..--

Crevalcore
. . . . .

» 5 l i Sû - -- 40

Castenaso . . . . .
> - 15 - 12 - 3

Brescia Brescia Acquafredda . . . .
» - 30 - 33 - -
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e

run na Cremona Casalbutt;n
.

. . .

bovina - 20 - - - 20

Castele ne
. . . .

« i - 10 --
-
- 10

Castelverde
. . . . . - 44 52 - - 9G

Cella Dati
. .

. . .

. - 15 -
-
- 15

Formigara . . . . .
» - 5 - - - 5

Volongo . . . . .
> - 15 -

--
- 15

Casalmaggiore Solarolo R.
. . . . • - 6 -

-
- 6

. Yho
.......

. - - .... - 2

Crema Voltido . . . . . .
• - 30 -

-

-
- 30

uneo Mondovi Bonvici:.o
. . . . .

. - 2 - 2 - -

> Dogliani . . . . . 1 - 2
-
- 2

Monesiglio . . . .
- 2 - -

- 2

errara Ferrara Portomaggioro . . .
- 17 -

.....

- 17

a:e San Miniato San Miniato
. . .. - 6 - -

- 6

orl; Cesena Cesena
. . . . . .

- : 1 -

-...
- 1

Sant'Arcangolo . .
- 4 -

.....
- 4

San Mauro
. . . .

» - 1 - ...: - 1

Genora Albenga Albenga . . . . .
» - 1 -

- 1 -

Savona Savona
. . . . . .

» -
, 3 -

-
- 3

Scyuc
Afla €pÎZOÒÌÍCR .)Iantoca Asola Castelgoffredo . . . > - 13 - 13 - -

Canneto sull'O. Casalromano
.

. . .

• - 33 -
-

-.
- 33

Redondesco
. . .

.

- 47 - .... - 47

Castiglione St. Cevriano
. . . . .

- 15 -
...
- 15

Mantova Marmirolo
. . . . .

- 12 --

-
- 12

Roverbella
. . . .

. 1 - 25
-
- 25

Mit o Abbiategrasso Ozzero.
. . . .

.
.

• - 23 - i 25 - -

Modeno Modena Castelnovo
. . . .

• l - 2 .
-
- 2

Maranello
.

. . . .

* 2 3 8 3 I
- 8

. » » Modena .
. . . . . . - 14 - 0 - 5

Palermo Termini Imer. Caltavuturo
. .

> - ll -
-- - 11

Sclafani
. , , . .

> - 95 -
_.. - 95

Sciarra
. . . . . .

> -
.

15 -
- -..- 15

--

' 1 -
- ---. 1

- 1 - -- 1

Par a Borgo S. Donn. Fontanellato
. . .

- 24 --

- - 24

Roccabianca
. . .

- 1 - 1 - -

Trecasali.
. . . . .

» - 6 -
-
- 6

Parma . Montechiarugulo .
» - 3 - 3

.

-
--

Vergatto . . . .
. > 1 - 28 - i

- 28
I
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Pavia Voghera Robecco Pavese
. . bovina - 8 - 8 - -

a · S. Damiano al C.
.

- 5 1 5 - I

Piacenza Fiorenzuola - Fiorenzuola d'Arda - 3 31 - - 34

Segue Pianenza caorso
. . . . . .

- 6 - 6 = -

Afta epizootica Pisa Pisa Collesalvetti . . . ..
- 34 - 22 - U 12,

Fauglia . . . . . ,
I 7 2 6 - 3

Ravenna| Lugo Bagnacavallo . . .
1 4 8 4 - 8

Reggio E r. Reigio Em. Sant'llario
. . . .

l -- 16 - - 16

18 05ã :224 17ã ¶ 11 0011

Cunea Alba Alba . . . . . . . equina 1 - l - - ll

S. Stefano B..
. . .

» - 1 - i .....

Mondovl Narzole . . . . . .
> - 1 - - 1 --

Forli FoÃl Moldola . . . . . .
- 4 - 3 1 -

Macerata Ma$erata Macerata
. . . .

asinina 1 - 1 - 1 -

Pausula
. . . . . , equina - 1 - - 1 -

Modena Modena Modena
. . . . . . • - 1 - - 1 .-

Palermo Palermo Palermo . . . . . > - 16 3 - 12 7

Padova Padova Padova . . . . . . > - 3 I - -

- 3
lilorva e farcino ,

. Piacenz(t Piacenza Borgonovo . . . . > 1 - 1 - - I

Torino Torino Moncalieri
. . . .

> 1 - 1 - 1 -

Torino
. . . . . .

> l - 1 - ¡

Odine Udine Udine
. . . . . . . > - 1 - - ¡

Tolmezzo Sutrio
. . . . . . . > - 1 - - 1 -

Cividale San Pietro . . . . > . - ) _ - ¡

Vicenza Vicenza Vicenza . . . . . » = 1 - l -

5 81 8 4 28 la

Ancona Ancona Ostra . . . . . . .
- - 3 - -

- S

Aquila Aquila Cepitignano . . . .
- - 2 - -

- 2

Avezzano Aiellg¿ ¿¿gy , , - 1 2 l - 1 2

Malgttis Infattive cela"° · · · · ·
- 6 - 5 - 4 1

del suln! Ovindoli·
· · · ·

- 3 1 3 - 2 2

Cittaducale Antrodoco .
. . . .

- I 1 1 -··- - 2.

Borgovelino . . . .
- - 5 - I l 3

Castel Sant'Angelo . - - 12 - - - 12

Fiamignano . . . . .
- - 4

- - - 4
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Aquila Cittaducale Petrella Salto
. . .

- - 20 -
-
- 20

Sulmona Castel di Sangro . .

- - 4 - 2 - 2

Pescocostanzo
.
. .

- - 3 - 3 - -

Roccaraso
. . . . .

- - 2 - -
- 2

Arezzo Arezzo Arezzo
. . . . . .

- 2 7 8 6 2

Cortona
. . . . . .

- 1 - 5 - 3 2

Foiano della Chiana - - 3 - - 2 I

Pergine . . . . .

- 1 - S - 3 -

Montovarchi. . . .
- - 1 - - 1 ----

Ascok Amo A9coli Ascoli
. . , , , .

- - 3 - 3 - -

Roccafluvione
. . ,

- - - 3 2 1 -

Rotella
. . . . . .

- - I - - - 1

Acquaviva Pr. . . .

-
- - 3 - 2 i

Benevento Benevento Campali . . . . . .
- 7 - 10 - 2 8

Cerreto Melizzano
. . . . .

- 2 - 2 - - 2

Bergamo Bergamo Madonne . . . . .
-
- - 2 -

Treviglio Calcio . . . . . . .
-
- - 6 - 2 4

Bologna Bologna Anzola Emilia . . .
-

- 8 - - - 8

Malattie infettive sazzano
. . . . .

-
- - la

-
- la

dei suini nologna . . . . . .
- - , 1 - -

- i
Castel d'Argile . . .

- -
.

- 5 -
- 5

Castel Maggiore . .
- - 2 -

- - 2

Crespellano . . . .
- 1 - 7 -- - 7

Castelfranco
. . .

- 1 - 8
- 2 6

Sala Bol. . . . . .
- -

- 12
- - 12

Campobasso Campobasso Campobasso . . . .
- - 12 12 5 l 6

Casehe Formia Carinola . . . . . .
- - 3 2

- I 4
* Piedimonte d'A Ciorlano . . . . . .

- - 9 -

Catania Nicosia Leonforte . . . . .
- 1 - 1

- 1 -
Catanzaro Catanzaro Palermiti

. . . . .
- - - 1

-·- 1 -
Badolato

. . . . .
- -

-
7
- y

Montepaorie . . . .
- -

- 60
- 10 50

Olivadi.
. . . . . .

- -
-

7

Chieti Lanciano Gamberale.
. . . .

- - 10 ¯
-
- 10

Cosenza : Cosenza Cerisano . . . . .
-

- 15 -
- - 15

Rogiano . . . . . .
- - 3 -

- - 3
Torano C. . . . . .

- - 12 - - - Ig
Castrovillari Santa Caterina Alb. -

- 8 -
- - g

Ctøteo Cuneo Centallo . . . . .
- - 49 3

- 8 44
a a Fossano

. . , , ,
- - 7 .- | .... _ y
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Cuneo Mondovl Mondovl . . , , .
- - 39 - 5 31

Roceadobaldi. . , .
- 1 - 8 - 5 3

Saluzzo Savigliano .
. . . .

- 2 - 3[ - 3 28

Ferrara Ferrara Copparo . . . . .
-
- - 3 - 1 2

Foggia Bovino S. Agata . , , . .
- -- 1 - - - 1

Calle San Vito
.

, .
- - 1 1 - l 1

Forli Cesena Borghi . . . , , .
- - 1 - - - I

Cesena . . . , , .
- - 9 e -

- 9

Gambettola
. . . .

- 1 I 2 - 2 1

Mercato Saraceno
.
- - 13 - -

- 13

Montiano
. . . . .

- 2 3 4 - 2 5

San Mauro.
, . . .

-- e 1 - - - i

Grosseto Grosseto Roccalbegna . . . .
- 15 - 35 - 20 15

Macerata Camerino Camerino
. . . . .

- ,· 3 - - - 3

Visso....... - - 9 e - 3 4

Macerata Macerata
. , , , ,

- - 1 - -
- I

Nantova Gonzaga Luzzara . . , , , .

- -- 21 ,- 21 - -

Ñ€ÿ¾C Revero · Quistello.
. . . . .

-
- 33

Malattie infettive . , viiis roma . . . .
- - 16

(IOÎ Sqini » Via4ana Viadana
. . . , ,

- - 19

Massa Carr. Massa Locciana
. . . , ,

- - .... g

Modens Mirandola Mirandola
. . . . .

- - 2 - -
- 2

Modena Bomporto . . . . .

- - 23 .- -
- 23

Marano
.
. . . . .

- .5 - 42 - - 42

Parma Parma San Lazzaro
. . .

- 1 - l - l -

Torrile.
. . . . . .

-
1 -- 2 -

2 ---

Vigatto. . . . . . .
-
- Í2 ,- -

- 12

Pavia Pavia CortcIeone
. . . .

- 1 - 21 - - 21

Perugia Perugia Buchi.
. . . . , ,

- - 8 - -
- 8

Bastia
. . . . . . .

-
- 1 - - I -

Collezzone
. . . . .

- - 8 - -
- 8

Deruta. . . . . , ,
- -+- 9 --- - - 9

Gubbio....... -
- 6 - - .- 6

Rieti Rieti
. . . . . . .

-
2 -- 3 - 3 -

Poggio Moiano.
. .
- -- I ,-

- 1 -

Contigliano . . . .
- 1 2 1 - - 3

Varco Sabino
. . .

- · l I 4 1 2 2

· Poggio Fidoni . . .
.- 3 - - 9 - 5 4
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Perugia Spoleto Preci
. . . . . . .

-
- 1 - 1 - -

Norcia .
. . . . . .

- 1 2 1 - 2 1

Gualdo Cattaneo
.
-

7 22 25 6 5 36

Terni Alnelia
. . . . . .

- 2 9 8 3 1 13

Acquasparta . . . . -
- 11 - -

- 11

Arronc
. . . . . .

- 15 ..-- 16 - - 16

Ferentillo
. . . . .

- 3 6 5 - 2 9

Polino
.

. . . . . - 5 - 5 - - 5

Posàro Urb Urbino Carpegna . . . . . -
- 2 - - - 2

Macorata Feltria
. . -

- 4 - - - 4

Mercatino Tol..
. . -

- 3 -- - - 3

Pietrarubbit
. . . . -

- 3 - - - 3

Pfaden Piacenza S. Giorgio P.
.
. .

- - 18 - - - 18

Vigolzonc . . .
. .

- - 12 - -
- 12

PDtenza Matera Pisticci
.

. . . .
.

-- 1 6 7 - 7 6

Potenza Pietraper'osi
.
. .

- 4 4 - 3 I

Re}g o CaÍub Gerace Gioiosa Jonica
. .

30 - 10 33inaianle indulve
del så!$1

Palmi Maroitati
. . . .

.

27 - II 10

g ioÀil. Guastalla Brescello- ·
· · ·

-
-

-
-

5

. > Guastalla
- · · · · -·- 1 1 6 1 0

Reggio Emilia Albinea
. . . . . .

- 6 - -
-

0

Cade:L cotopra . .

- - 7 - -
-

7

Casalgrande . . . .
- 1 41 3 - 41 3

Roma Palestrina
. . . . -

- 4 2 -
-

'
6

S. Öresto
.

. . . . -
- 2 - -

-
2

Velletri Coti
-
- · · · · · ·

- - 8 - 6 1 I

Gavignano
. .

. .
- 3 ..... 16 4 12 -

Norma
······ - - 2 -

- 2 --

Roccamassiina
. . - - 4 - - 4 -

Segni . . . .
. .

_ - 15
- 4 11

Viterbo Capodimonte
.
. .
- - 5 --- 5 - -

Civitaeastellana
· ·
-

-

-
7 - 6 1

Fabrica di Roma
•
- - 2 -- 2 - -

Farnesa
. . . .

. . 14 i
- - 13

Marta
...... 2 - 1 1

RoccalveeËo".
. . - -

- 1 -

Soriano nel Cimino. -
-- 3

- --. 3

Sgg¢yno Salerno Giffoni V. P.
. . .

--
- - 4 --

- 2 2

a > Sala Coas.
. , , , - - i i 1 - 1 1
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!MALATTIA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARIO

Siena Montopulciano Castiglione . . . .
- - 2 - - - 2

> > Torrita . . . . . .
-

,

- 1 - - - 1

> > Radicofani. . . . .
- 1 - 1 - - 1

> Siena Chiusdino
. . . . .

- 3 - 3 - 3 -

ggue Teramo Teramo Teramo . . . . . .
- -- 1 - 1 -- -

Maladie infettive » Fermo Alanno
. . . . . .

- - 9 20 - 10 10 -

dei suini Torino Torino Torino. . . . . . .
- - - a - - - a

Venezia Portogruaro Portogruaro . . .
- t -. 4 - - 4 -

Udine Udine Ronchi.
. . . . . .

-

,
5 ,- s - 4 4

Tolmezzo . . . . .
- - -- 10 - 2 8

lig 716 503 126 SBB 800

Aquila Avgzano Civita d'Antino
. , cagna - - 2 - 2 -

Cittaducale Borgovelli io > - - 1 - I -

Ascoli-Piceno Fermo Fermo . . . . , ,
a - 2 - - - 2

Bari Bari Putignano . . . , bovina - 8 - - - 8

. »
' Turi . . . . . . . canipa - 2 - - - 2

Cagliari Gagliari Bureci
. . . . . . >

.

- - 3 - 3 -

Como como Como . . . . . . .
» - - 1 - 1 -

Rabbla cuneo sainzzo savigliano . . . . »
=
- - 1 - 1 -

Forli Cesena Savignano . . . . »
,
- -. - - - 2

Lecce Brindisi
.

Erchia . . . . . .
- 2

.

- - 1 •-

Napoli Castellammare Boscotrecaso
. . .

» -
--' I - 1 -

Gragnano . . . . .
» - - 1 - 1 -

Roma Roma Marino . . . . . .
» -

. -; 1 -
- 1

e > Palestrina
. . . . .

> - 1 - -
- 4

Roma....... > - 4 - - 2 -

- 10 18 - 18 10

Vaiuola ovino
e caprino

Ferrara Çento Cento . . . . . .
bovina 1 - 1 - - 1

.
Reli Cesena Cesena.

. . . . . .
> 1 - 2 - - 2

Valuolo bovino
Modena Mirandola Finale .

. . . . . . > 1 - 2 - - 2

8- 6-- 5
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MALATTIA PROVIÑCIA CIÌtCONDARIO COMUÑ Ë 5 5

Agitild Alinila
. Aquila . , , , , equina - 9 - 9 - -.

Collepietro. . . . .
ovina - 50 - -

- 50

Camarda. . . . . .
- 15 - - - 15

Prata Ansidonia . .
-- 17 - - - 17

Pizzoli . . . . . .

- 97 - - - 97

Avezzano Bisegna . . . . . .
- 308 - - - 308

Cittaducale I)orgocollefegato .

- 408 - '
- - 468

Fiamignano . . . .
- 35 - - - 35

Shlmona Castel di Sangro , .

- 17 - - - 17

4gemri Ariano Casalbore . . . . .
ovina - 114 - 16 - 98

Bari AÏtamura Gravina . . . . . .
equina - 1 - - - I

Caltailissetta Caltatiissätta AcquavivaPldtani
. cWþ¾¾g - 2 - - - 2,

Firen.te Firenzo Prato . . . . . . , equina - 2 - - - 2

14ggid Ë0ggia Lucera
, , , , , , ovina -

150Ù - 1500 - -

p lloviàð Ascoli Satrialiò
. .

y - 270 - - - 270

> San Severo S. Marco Sari. . . .
> - 194 - - - 194

Girgehti Girgenti Raffadali
. . . . .

caprina - 10 -
- - 10

Pérugia Spoleto (Spoleto , , , . . .
ovina - 35 - §Š

Montefalco.
. , , .

r - 158 - 158 - --

Potenta Matera AfontescagÌioso
, ,

* - 1220 - -

- 1220

Roma Rom& Palombara Sabina
.

- 465 - - - 465

m Rignano Plaminio .

- 270 -
- - 270

Roma
. . . . . .

- 1100 - - - 1100

a Tivoli
. . . . . .

- -
-1058 -

- - 1058

Viterbo Ischia di Castro . .
- 510 - - - 510

Monteflascone
. . .

- 57 - 57 - -

Vetralla
. . . . .

» - 160 - - -
. 160

Ifrosinone Piperno . . . . .
» -- 90 - 90 - -

-- SSR
.

- 1805 - 080'&
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ßarbone del bufall
- -

Aquila Aquile Scoppitq . . . . . caprina - 25 - - - 23
Cittadudale Pette'lla! Salto

. . .
ovina - 8 - - - 8

Macerate Carrierinö Ÿfeto
. . . . . . . caprina - 1 -

- - 1

Petugia Spoleio 14cci . . . . . . .
» - 170 -- - - 170

AgalaS$la 60ntagi08ä > Rieti Collegiove . . . . .

otina - 107 - - - 107

delle ßecord Roma Frosinonc Anticoli
. .

. . . .
» - - 150 - - 150

e delle capre Routa Leprignano . . . .
> - 20 - - - 20

ifuridono
. . . , ,

> - $Ì0 - 810 - -

Poli........ » - 15 - - - 15

Volletri Cori . . . . . . . ,
> - 31 - 27 - 4

Norma . . . . . .
> - 45 - 13 - 32

- 1982 150 FSO - 532

ËÏËPÏLÖÖÖ
bovina 15 - 17 - 16 1
ovina 3 - 15 - 15 -

Ösrtonchioematico.·•······.......····........ equina 1 - 1 - 1 -

19 - 30 - $$ 1

Catiãonchio sintomatico
. , , . . . . . . . . . . . . . , , , , . , , , , ,

bovina 2 - 2 - f -

bovina IG 053 224 175
,

11 693
.

ovina - --
-
- - -

Aftaepizootica..............................
10 655 SII 175 11 698

equina 4 81 7 4 22 12
Morvaefarcino.............................. Astnina 1 - 1 - 1

-

81 8 4 23 IS

Vaiuolo ovino e caprmo . . , , . . , , . . . . . . . .
- - - - -

Vainolo bovino. . . . ,
bovina 3 - •• - - 5

Barbone dei bufali . . . . . . .

- -
-

Tubercolosi................................ - - - - - -
-

caprina - 12 - -
- 12

equina - 12 - 9 - 3
Rogna•••••·•••••-··••••••••••••••••••••• ovina - 8208 - §1856 - 0352

- 8289 - 1805 - gggy

boviria - 8 - -
, 8

Rabbia................................... canitia - 11 13 - 13 11
- 10 13 - if ig

Malattie intettivo dci suini. . .,, , , , , . . . . , suind 119 715 ð63 120 28 800

caprina - 196 - - - 196
Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . « . · · · • - 1036 150 850 - 336

-

gggg
i 150 850 - 532
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BOLLETTINO S NITAllIO DE L BESTIAME ALI
(Dati statistici e notizie desunte da y abblicazioni uilleiali dei singoli paesi)

GRAN BRETTAGNA - Dal 29 maggio al 2 giugno 1909. ISTRIA-Dal 5 al is giugno 1909

MALATTlE Casi

MALATTI
Carbonchio . . . . . . . . , , . . 24 33

Afta eþizootica . . . . . . . . . . . -

Moccio e farcino . . . . . . . . . .
5 17

Rabbia .............. - Göldrädegliuccelli......... 1 1 6)

Rogns ovina . . . . . . . . . . . . 5 -- Esantema coitale vescicoloso . . .
- -

Mal rossino dei suini , . . . . .. . 39 (1) 202 Carbouchio ematico . . . . . . . - - -

(1) Furono uccisi perché infetti o stati osposti all'infezione. Rogna. . . . . . . . . . . . . . . .
5 9 9

Malrossino............. 3 6 6

Pestesnina............. Il 77 83
BAVIERA - Dat 15 al 31 maggio 1909• Moccio equino . . . . . . . . . . .

- - -

MALATTIE

SVIZZERA - Dal 31 maggio al 6 giugno 1909.

(B. n. 22).

Moccio equino . . . . . . , , . . .
- - -

Atta epižootica . . . . . . . . . . .
-

- -

Pleuropolmonito contagiosa bovina, _
_ _

MALATTIE

Peste e setticemia di maiali. . . . .
23 31 34

Carbonchio sintomatico . . . . 6 10 - 11 11

TIRbLO E VORARLBERG --Dal 31 maggio al 7 giúgno 1909. Carbonchio ematico
. . . . .

6 7 - 7 7

Atta epizootica . . . . . . . . 4 7 9 137 -

Moccio e farcino
. . . . . . .

- - - - -

MALATTIE bÏal rossino e pneumoenterite
'§ del smm

. . . . . . . . . , 10 23 28 260 33

Rabbia
......,.... - -.- - - -

SVIZZERA - Dal 7 al 13 giugno 1909.
a) TIROLO.

Rabbia............... ß 3 4 (B.n.23).

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
8 37 69

Carbonchio sintomatico . . . .
8 23 - 26 26

Rogna . . . . . . . . . . . . . . .
7 45 140

Carbonchio ematico . . . . . .
3 I 3 - 3 3

Moccio equino . . . . . . . . . . .
- - -

Afta epizootica . . . . . . . .
4 7 9 137 --

Malrossino............. I 1 l
'

Moccio e farcino . . . . . . .

Peste suina . . . . . . . . . . . , , 18 34 80
Mal rossino e pneumoenterite

]'santeria doitale vescicoloso
. . . .

5 21 31 dei suini . . . . . . . . .
8 25 30 181 34

Carbonchio ematico . . . . . . . . .
- - - Rabbia - · · · - . . . . . . I 1 - 1 I

Carbbnchio sintomatico . . . . . . .
- - - Rogna . . . . . . . . . . . .

..

Colera dâgli uöcelli . . . . . . . . .
-

b) OÀXRLBERG•
SERBIA.

Dal 29 maggio aÏ 5 giugno 1909.
Afta epizootica . . . . . . , , J .

-

Negativo.
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REGNO DI UNGHERIA.

(B. n. 23).

a) UNGHERIA - Dal 2 al 9 giugno 1909.

MALATTIE Comuni infetti Poderi
,in fet t1

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

293 3?3

Rabbia .............. 363 378

Moccio e farcino . . . . . . . . . .
56 61

Afta epizootica. . . . . . . . . . .
3 3

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .
18 SO

Morbo coitale maligno . . . . . , ,

Esantema coitale vescicoloso degli 26 47

equ1m

Esantema coitale vescicoloso dei bo- 34 129
vm1

Ragna degli equini. .
252 433

Id. delle pecore. . . . . . . . .
53 238

Setticemia emorragica dei bufali (bar- 5 14

bone)

Risipola dei suini (mal rossino). . .
557 2412

Setticemia dei suini . 55G 1693

b) CROAZIA E SLAVONIA - Dal 26 maggio al 9 giugno 1909.

MA rATTÐ Localiti intette Prvleri
infetti

Carbouchio ematico . . . . . . . .
18 10

Rdbia .............. 3
.

3

Moccio equino . . . . . . . . . .
6 7 I

At'ta epizooties . . . . . . . . . .
- -

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . .
- -

Morbo coitale maligno . . . . . . .
-

-

Esantema coitale vescicoloso degli
equini............. 8 11

10. id. dei bovini = . . . . . . . .

Rogna degli equini . . . . . , , .
22 56

Id. dello pocoro . . . . . . . . .
-• -

Setticemia emorragica dei bufali (bar-
bone) . . .

Risipola dei suini (mal rossino) . . .
13 63

Setticemia dei suini 51 295

I territori dei paesi de'lla Corona ungherese sono immuni dalla

peste bovina e dalla peripneumonia essudativa del lio'vÎnL

* .\llNISTERO DELLE POSTE E LEÏ TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :
Con R. decreto del 18 aprile 1900 :

I sottodescritti alunni sono stati nominati ufficiali postali telo-

grafici, con l'annuo stipendio di L. 1200 :

ZingaÍes Parido Antonio - Falaschi Ottatio.
Personale di P catego.ria.

Con R. decreto del 4 aprile 1909:

Jacopini cav. Giuseppe, capo sezione di 21 class a L 5000, pro-
mosso capo,sezione di la classe,a L. 6300, a decorrere dal 16

febbraio 1909, godendo però, fluo a tutto il 30 giugno dello

stesso anno, solamente della competenza annua di L. 5500.

Con R. decreto del 15 aprile 1900 :

Lombardo cav. Paolo, primo segretario a L. 3000, collocato in aspet.
tativa d'autorità per motivi di malattia, dal 1° aprile 1900.

Verdosci Michele, segretario a L. 2500, id. id.

Con R. decreto del 18 aprile 1909 :

Cimino dott. Gregorio, segretario a L. 1500, collocato in aspettativa
d'autoritit, per motivi di malattia, dal 1° aprile 1909.

Con R. decreto del 22 aprile 1909:

Beniamino Lorenzo, segretario a L. 2500, in aspettativa per motivi

di malattia, richiamato in attività di servizio dal 1G aprile 1909.

Personale.di 22 categoria.

Con R. decreto del 20 novembre 1908 :

ScÍ1mid Ferdinando, ufficiale a L. 1200, tutti gli atti ufficiali che lo

rÌ¼ùardano si intendono emessi a nome di Schimid Ferdinando.

Con R. decreto del 13 dicembre 1938 :

Piccinni Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, tutti gli

atti umciali che lo riguardano si intendono emessi a nome di

Picinni Leopardi Giuseppe.
Con R. decreto del 10 gennaio 1999:

Maiolo Francosco, uffleiale postale telegrafico a L. 1200, tutti gli atti

umeiali che lo riguardano si intendono emessi a uomo di Majolo
Francesco.

Con R. decreto del '¿0 gennaio 1909:

Fortunato Luigi, ricevitore, vincitore del concorso per posti di ufs
fleiale postale. telegrafico, ha rinunciato alla nomina di uffidiale
postale telegrafico.

Con R. decreto del 21 gennaio 1909 :

Mensini Angelo - Giampietro Pasquale, ricevitori (vincitori del

concorso per posti di ufliciale postale telegrafico) nominati 11111-

ciali postali telegrafici a L. 1200, a decorrero dal 1° gennaio
1903.

Con R. decreto del 21 febbraio 1900 :

Palazzo Carolina nata Cosentino - Gambino Ludovico, capi d'utilcio

a L. 3400, collocati a riposo, in seguito a loro domanda, per
motivi di malattia, dal 1° marzo 1909.

Liggeri Ernesto - Melo Roccp, primi ufficiali telegrafici a L. 3000,
collocati a riposo in seguito a loro domanda, per motivi di
malattia, dal 1° inarzo 1909.

Con decreto Ministoriale del 24 febbraio 1909:

Micozzi Ezio - De Barberis F'rancesco, alunni, collocati in aspetta-
tiva, in seguito a loro doavanda, per motivi di malattia, dal 1ô

febbraio 1909.



3200
, GAZZETTA UFFICIALE )EL REGNO D' ITALIA

Con decreto Niinistoriale del 25 febbraio 1909:

Pagano Aniello, alunnu, collocato in aspettativa d'autorità in sc-

guito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 16 febbraio
1900.

Con R. decreto del 28 febbraio 1909:

Pettini Marcel Saverio, utliciale postale telegrafico a L. 1900, collo-
cato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di
malattia dal 1° inartro 1909.

Puliga Giovanni Maria, utliciale a L. 1200, in aspettativa per mo-
tivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 1° marzo
1909

Campanini Serafina nata Grandi, ausiliaria a L. 1200, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamata in attività di servizio dal 1°
marzo 1909.

Con R. decreto del 28 marzo 1000:

Afatocchi cav. Antonio, capo d'uffleio a L. 4000, collocato a riposo,
in seguito a sua doalanda, . per avanzata otà et anzianità di
servizio, dal 1° maggio/ID39.

Gengaroli All'onso - Verardini Laygbeytp, primi ulliciali telegrafici
.a þ. 3000,. collocati a rlposo, iã següifó a loro domanda, per
avanzala oth ed ankianità di.dervižio, dal 1° maggio 1909.

Con decreto Ministeriale del 7 aprilo 1909 :

Musmeci Pietro, alunno, diinissioriario dall'irfþiego con citetto dal
29 d1eombro 1908.

Con decreto Ministeriale dol 10 aprile 1900:

Torre Marino, alunno, dimissionario dall'impiego con cifetto dal 29
marzo 1000.

Monti Adolfo, id., id, id. dal 89 dicen1Þro 1908.
Vignoli Guido, vincitorð del concorso per posti di alunno, dicliia-

rato decadqto dal diritto di copseggire la nomina di alunno,
non essendosi presentäto in servizio Itcl termino prescritto.

Con R. decreto del 19 rile 1909 :

PersaÁo Vinconzo -- Caruso Cirino,. ggleiali postAlige}µggglici a
L. 1200, collocati in aspettativa d'autorith, per liiotivi di ma-
lattia, dal 1° aprile 1939.

Verdura Ruggero, ufficialo postale telografico a L. 1200, collocato in
aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1° aprile 1903.

Macchia Francesco -- Secci Santino, ufliciali postali telegrafici a
L. 1200, collocati in aspettativa d'autorità, per motivi di malat-
tia, dal 1° aprile 1009.

Fleng Vito, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, eollocato in aspet:
tativa; per motivi di famiglia; dal l*aprile 1909.

Grimaldi Luigi, uflicialo postale telegrafico a L. 1200, in aspettatiia
per motivi di f:uviglia, servizio militaro, l'aspettativa, per mo-
tivi di famiglia, servizio militarc, à cessata ' col 30 marzo 1939.
Ripollocato nell'aspettativa medesima dal 31 marzo 1909, conti-
nyado il servizio militare.

Meola Lucia, ausiliaria a L. 1450, irl aspettativa d'autoritå, per motivi
di malattia, dal 1° aprile 1909.

Con decreto Ministeriale del 17 aprilo 1900:

Perinetti Oreste, alunno, collo.cato in aspettativa d'autorità, per me-
tivi di malattia, dal 1° aprile 10R9

Con R. decreto del 18 áprile 1909:

Coll_i Pietro, capo di ufficio a L. 3803, cpilocato in aspettativa d'au-
torità, per motivi di malattia, dal 1° aprilo 1909.

Del Corno Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocato
irr aspettatiya, in seguilog gua dopiaryla, per Ipotivi di malat-
tia, datl aprijp.1909.

Belfiore Giuseppe, ufficiale postale o tol agrafico a LE2700 coHoeato
in aspettativa d'autorità, per motigi di malattia, dal 1° y'l-
le 1909.

La Monica Francesco, ulliciale postglo e telegrafico a L. 2400, collo
cato in aspettativa d'autoÀtà, por motivi di malattia, ,dal 1°.
aprile 1909.

Cassinari Francesco, ufficiale postale o telegrafico a L. 1800, collo-
cato iµ aspettativa d'autorità, për niotivi di malattia, dal lo

aprile (909.
Cecconi Alfonso, ufficia10 P.0Stale o telegrafico a L. 1200, collocato

in aspettativa in seguito a sua domanda, permotivi dimalattia,
dal 1° aprile 1909.

Miritello Vincenzo, ufficiale postale e telegafico a L. 1200, in aspet-
taiiva per motivi di famiglia, richiamato in attivita di servizio
dal 16 aprile i009; per l'interruzione prendo posto in ruolo

dopo Chiriaco rag'. Annibale.

MINISTERO DEL .TESORO

Diraslone generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cam_bio yi gprtificqti di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò .fissato per
ogge 22 giugno, in L. 100.90.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSWWT CO)fMFROK>

Ispettorato generato deli'.Ìndustria e del commercio

gegig (gi corsi det. consolidati ppgozigg y contanti
nelle varie Borse del Regno, detertainata dycoordo
fra il Ministgro d'agricoltuì=ä, industria a commei'eio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloalio).
21 giugno 1909.

Al netto
Con godimento dgf I torowlCONSOLlDATI Senza cedola

a aturati

3 3/4 % netto .... 105.78 78 103 91 73 104 01 10

3 1/2 % netto .... 104 80 70 103 11 70 103.23 68

3 % iordo
....... 72.13 33 70,93 33 71 59 51

CO25TOOILSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

AVVItBO.

A termini dell'art. 4 del regolamento approvato con R. decreto
del 24 settembre 1908, n. 712, si fa noto che gli csami di concorso
a 18 posti di addetto consolare avranno prmelpio alla Consulta il
giorno 1° luglio p. v., alle ore 12 m. precise.

- neo dei candidati amagssigel concorso
per la,camiera egnt y,

l. Bocci Giunio - 2, Bosegre]Il Raffaelo - 3. Callaini Piero- 4. Ca-
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merana Carlo -- 5. Carandone Andrea - 6. Catastini Vito -
7. Caterini Prospero - 8. Cecchi Gino -9. Coli Guido- 10. Con-
forti Emilio - 11. De Constantin Carlo - 12. Del Bianco Guido
- 13. Del Longo Giovanni - 14. De Muzio Francesco Paolo --
15. De Stasi Luigi --- 16. Gabrielli Luigi - 17. Giroldo Giov.
Battista - 18. Giulii Capponi Ruggero - 19. Giusti Paolo Emi
lio - 20. Grossardi Autonio - 21. Guariglia Raffaele - 22. In-
delli Paolo -- 23. Landucci Paolo - 24. Levi Giorgio - 25. Man-
cuso Manfredi - 26. Manfredi Enrico -- 27. Manzini Lodovico
-28. Margotti Giovanni Pio - 29. Mariani Alessandro- 30. Ma-
rino Domenico -- 31. Negri Vittorio - 32. Nicolaj Gamba Ni-
coló - 33. Paterno di Raddusa Gaetano - 34., Pinna Luigi -
35. Pittalis Francesco - 36. Polto Mario - 37. Quartara Gior-
gio - 38. Rossi Pier Filippo - 39. Serpi Giuseppe A. - 40. Sil-
litti Luigi - 41. Stancanelli Gerolamo - 42. Tommasi Ugo -
43. Trotta Raffaele -- 44. Vitale Enrico.

hÏINISTERO DELLA NÌ'RU2IONE I UÏ3BLÏCA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generalo universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di letteratura tedesca nella R. Università di Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 20 ottobre 1909
e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera o in cinque copie, della loro
oporosità scientifica ed eventualmente didattica ,

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano ;

c) i loro titoli e lo loro pubblicazioni ; queste ultime, possi-
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che é og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-
strazione governativa,. devono inoltre presentare il certificato pe-
male di data non anteriore di un mese a quella del presente avviso.
Non sarà tenuto conto delle domando che perveranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
poolastiche locali od agli uffici postali o-ferroviari, e non saranno

seppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 17 giugno 1909.
Il ministro
RAVA.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

JtESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 21 giugno 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta ð aperta alle ore 15.

FABRIZI, segretario, da lettura del processo verbalo della tor-
nata precedente, il quale è approvato.

Congedo.
Si accorda un congedo di.pn inese al senatoro Pisa.

Presentazione di relazione.

BERTETTI. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Esten-

sione al Corpo delle miniere delle disposizioni legislative concer-

nenti il Corpo del Genio civile ».

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario, procede all'appello nominale per la vo-
tazione a scrutinio segreto dei tre disegni di legge, approvati por
alzata e seduta.
Le urne rimangono aporte.

Presentazione di relazione.

MEZZANOTTE. Presenta la relazione sul disegno di legge : « Mo-
dificazioni ed aggiunte alla legge 7 luglio 1907 riguardante l'or-
dinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie non concasse ad im-

prese private ».

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Prega il Sonato di con-
sentire che il progetto di legge, di cui è stata ora presentata la
relazione, sia posto all'ordine del giorno per la seduta di domani.
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, s'intende che il Seitato

consente nella richiesta del ministro dei lavori pubblici.
Approvazione di disegni di legge.

Letti dal presidente, sono approvati, senza discussione, i seguenti
disegni di legge:

Sui Consorzi di cooperative per appalti di lavori pubblici (nu-
mero 39);

Conversione del collegio Uccellis di Udino in educatorio fem-
minile governativo (n. 70);

Maggiori e nuovo assegnazioni per L. 351,850 su alcuni capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste o dei
telegrafi per l'esercizio finanziario 1908-909 (n. 68) ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dello po-
ste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1908-909 (n. 76);

Modificazioni del secondo comma dell'art. 2 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, portante provvedimenti a sollievo dei danneggiati
dal terremoto (n. 72) ;

Modificazioni all'art. 7 della legge 5 luglio 1908, n. 400, che ap-
provò i ruoli organici del personale dello dogane, dei laboratorî
ehimici delle gabelle e delle tasse di fabbricazione (n. 71);

Alienazione degli immobili demaniali in uso all'Amministrazione
militare (n. 49).
Discussione del disegno di legge : < Ispezioni didattiche o discipli-

nari dello scuole medie » (n. 69).

FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale,
TAMASSIA, dell'Uffleio centrale. Trova opportuno che, vicino alla

ispezione didattica, vi sia l'ispezione igienica in relazione ai locali
e al modo come ò impartito l'insegnamento, specialmente nei ri-
guardi dell'orario.
Si riserva di trattare in sede di discussione del bilancio dell'istru-

zione pubblica la parte relativa all'igione pedagogica.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. È grato all'Ufficio ten..

trale che ha riferito sul disegno di legge, ed al senatore TamWsia
per le osservazioni fatte.
Dichiara che ha sempre cercatodi impedire il sovraccarico, crál dan-

noso agli studi.
Per ciò che riguarda l'igiene dei locali, si è finora valso del-

l'opera degli ispettori centrali. Nota per altro che nel locali scola-
stici, sotto l'aspetto igienico, vi é un grande progresso.
Gli ispettori, che saranno creati col disegno di legge in discus-

sione, avranno l'incarico di vigilare che siano applicato nelle scuolo
le buone norme igieniche.
Quanto agli orari, sara provvisto a rimuovere ogni inconveniente,

non appena potrà egWÀ Sfaata la legge.
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TAMASSIA, dell'Ufficio centrale. Ringrazia.
DE SETA ENRICO, relatore. Itaccomanda che nel corpo dell'ispet-

torato centrale, e predisamente fra i sei ispettori stabili, siano rap-
presontati tånto i oùltorÌ di materie látterarÍe, quanto quelle di ma-
tarie scientifiche. In conseguenza i concorsi di ispettore siano aperti
in modo, ed i programmi di concorso siano tali, che non possano
mai mancare, nel detto corpo di ispettori, i rappresentanti dei due
gruppi'di studi.
RAVA, minístro dell'istruzione pubblica. Terrà conto di questa

raccomandazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approva l'Art. 1.
DEL LUNGO. All'art. 2 osserva che nella relazione si accenna al

dubbio se nel comma a) dell'art. 2 debbano intendersi compresi i
professori degl'Istituti superiori di Firenze e di Rome, e che l'UfIl-
cio centrale, d'accordo col ministro, all'uopo interpellato, ritiene l'af-
fermativa.
L'oratore crede che debbano essere compresi nel comma i pro-

fessori degl'Istituti superiori femminili di magistero di Roma e Fi-

rpaze.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Conferma la dichiara-
zione contenuta nella relazione dell'Ufficio centrale.
DEL LUNGO. Ringirazia.
DE SETA ENRIGO, felatore. Dice che il dubbio ebbe origine da una

domanda fatta dai due Istituti superiori femminili di magistero di
Roma e Firenze, o conferma quanto è detto nella relazione.
L'art. 2 é approvato.

Presentazione di relazioni.

MORIN. A nome della Commissione di finanze, presenta le rela-
zioni ai disegni di legge:

Modificazioni della ripartizione stabilita dalla legge 2 luglio
1905, n. 320, e assegnazione di L. 5,000,000 per altre spese straor-
dinarie nello stato di previsione della spesa del Ministero della
marma.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della
marina pe1 l'esercizio finanziario 1908-909.

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero d'agricoltura,.industria e commercio per l'esercizio fmanziario
1908-909.

Ripresa della discussione.
CAVALLI. All'art. 3 domanda chi sarà giudice dei bisogni didat-

tici e disciplinari delle varie scuole, e se l'ispettore sarà colui clie
potrà decidere che le ispezioni siano fatte.
TAMASSIA, dell'Ufficio centrale. In coerenza alle osservazioni fatte

nella discussione generale vorrebbe che nella lettera a) dell'art. 3
si tenesse conto delle norme generali igieniche; ma, non volendo
proporre emendamenti per non intralciare il corso del disegno di
legge, invita il ministro a tener conto di questo desiderio nel re-
golamento.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. Risponde al senatore

Cavalli che il giudizio delle ispezioni ò determinato dal Consiglio di
ispezione; ed al senatore Tamassia che terrà conto del desiderio da
lui'espresso nel regolamento.
L'art. 3 è approvato.

Presentazione di relazione.

TARDIT1. Presente la relazione sul disegno di legge : « Coven-
zione per. I'ampliamento e la manutenzione della rete telegrafica
sgtomarina ».

Ripresa della discussione.

Senza osservazioni, si approvano i rimanenti articoli del disegno
di legge,iche b rinviato allo scrutinio s,egreto.

Chiusura di votatione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
Si procede alla numerazione deil voti.

Presentazione di relazione

MAZZIOTTI. Presenta la relazione al disegno di legge : « Modifica
zione alla legge sulle Casse di rikparmio ».

Risultato di votazione.

PRESIDElfTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di lággb :

Disposizioni relative älla riÑña navale :

Votanti........... 71
Favorevoli.

. . . . . . . . . 60

Contrari........... If

(Il Senato approva).

Disposizioni relative alle pensioni degli ufficiali della Regia
marma:

Votanti........... 71
Favorevoli. . . . . . , , , . 64

Contrari...,....... e7
(Il Senato approva).
Autorizzazione della spesa occorrento per l'impianto del riscal-

damento a termosifone nei locali del Ministero della guerra :

Votanti........... 71
Pavorevoli . . . , , , , , ,

64
Contrari

..........
7

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 16.15.

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 21 giugno 1909

Presidenza del vice presidente GUICCIARDINI.

La seduta comincia alle 14.5.
PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta pomeri-

diana di sabato, che è approvato.
Relazione di petiztoni.

MANGO, presidente della Giunta, riferisco sulla petiziono nu-

mero 0962:

La Società garibaldini di Palermo, in occasione del cinquantenario
del 1860, chiede una pensione di una lira al giorno vitalizia per
tutti i garibaldini che ne facciano domanda, o che sia raddoppiata
la pensione ai superstiti dei Mille.
Ne propone l'invio al Ministero dell'interno, a titolo di riguardoso

omaggio verso questi benemeriti patriotti.
MAZZA riconosce le difficoltà finanziarie, che contrastano l'adem-

pimento di questo voto.
Confida tuttavia che il Governo vorrà fare oggetto di amoroso

studio l'importante questione, e vorrà far el che non: Stano trava-
gliati dalla miseria gli estremi anni di quei prodi che contribuirono
all'unità dell'Italia.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara

che il,Governo esaminerà conbenevolenza la questione,consciodelle
grandi benemerenze di coloro, che combatterono per la patria con
Giuseppe Garibaldi, e si propone di adottaregovVgentià favdre
di coloro, che veramente presero parte effëttiv (fuelló glotióse
battaglie, e che versano ora in istato di indigénza.
(Le conclusioni della Giunta sono aýprovate).
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MANGO, presidento della Giunta, riferisco sulla petizione nu-

mero 6003:
L'Associazione fra proprietari di case in Verona domanda la sop-

pressione dei tre decimi di guerra sulla tassa dei fabbricati.
Propone l'ordine del giorno puro o semplice.
(La Camera approva).
GALLO, relatore, riferisco sulla petizione n. 6966:

Castellani Luigi, ex-ufliciale dei reali carabinieri, chiede un ade-

guato risarcimento per un arresto personale ingiusto e vessatorio.

Propone l'invio di questa petizione agli archivi.

(La Camera approva).
Itiferisce quindi sulla petizione n. 69G8 :
Panzetti Giovanni Batfista da Vaiano Cremqco chiede che il pro-

prio figlio sia reintegrato nell'impiego di applícito negli uffici fecnici
di finanza, da cui ritiene sia stato ingiustamente rimosso.

Propone l'ordine del giorno puro e seinplice.
(La Camera approva).
MANGO, grosidente della Giunta, riferisce sulla petizione n. 6964:

.
Molti pensionati dello Stato chiedono venga soppressa la lassa di

ricchezza ihobile sulle pensioni non superiori a L. 500.
Propone l'invio di questo petizione agli archivi per gli opportuni

rigångt.
TUltATI, ha presentato egli stesso questa petizione. Chiede che

essa anzich) agli archivi, sia inviata al ministro del tesoro, perchè
sfudi la questione, che è questione di pano, senibrandogli assurdo
che pensiohi di fame debbano essere assoggettat3 all'imposta di

ricchbzza; mobile.
MOLINA si associa alla proposta dell'on. Turati, în nome del prin-

cipio, pel quale i redditi minimi sono esenti da imposta.
MÁNNA nota che il problema è più lato. Anche sui più moschini

sussidi ad enti morali e privati si percepisce l'imposta di ricchezza
mobile. Si associa quindi alla proposta Turati, nel senso che si pro-
ceda ad una generale revisione dell'imposta di ricchezza mobile.
CARCANO, ministro del tesoro, osserva egli pure che la questione

sollevata dall'on. Turati implica una riforma generale del sistema

dell'imposta di ricchezza mobile, ed anche delle pensioni. Consente

dunque di studiare la questione; ma non può per ora prendere al-
cun impegno, ed anzi deve fare in proposito le più ampie riserve.
MANGO, presidento della Giunta, dimostra che le conclusioni pro-

poste corrispondono sostanzialmente alle dichiarazioni del Governo,
non potendosi oggi, neppure indirettameñte, pregiudicare dalla Ca-

mera la grave questione, che ha bisogno di essere maturamente

studiata, come appunto ha promesse l'onorevole ministro del tesoro.

TURATI, mantiene la sua proposta, che non contrasta alle dichia-

razioni del ministro.

PRESIDENTE, mette a partito la proposta dell'on. Turati.
(4 approvata).
BASLINI, riferisco sulla petizione n. 0069:

Molti pastori di Sogni chiedono che col prossimo disegno di legge
sugli usi civici sia ripristinato nel loro territorio il diritto di pa-

scolo.
Ne propone l'invio al ministro di agricoltura, industria e com-

mercio.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio, av-
korte che il diritto di pascolo in territorio di Segni fu afi'rancato
ai fermini delle leggi vigenti.
Tale a1Trancazione, approvata dalla Giunta d'arbitri, costituisce

ormai cosa giudicata.
Tuttavia accetta lo conclusioni della Giunta, nel senso di vedere

se e quali provvedimenti sia ancora possibile adottare.
PRESIDENTE pone a partito le conclusioni della Giunta.

(Sozio approvate).
BASLINI, riferisce sulla petizione n. 6971:
La sezione ínagistrale di Palmanova chiede una riforma delMonte
pensioni per i maestri elementari.
Ne propone il rinvio agli archivi per gli opportuni riguardi.
(La Camera approva).

BASLINI riferisco sulla petizione, n. 6072:
II Consiglio comunale di Castellainmaro del Golfo chiede lirosve-

dimenti atti a riparare alla crisi vinicola
Ne propone l'invio al ministro di agricoltura, industr:a e com-

mercio.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio, as-

sicura che il Governo si preoccupa vivamente della grave questione.
Crederebbe pero più opportuno inviare la petiziono alla Giunta ge-
nerale del bilancio, allo studio della quale ò stato rimesso un disa-

gno di legge per provvedimenti relativi alla crisi vinicolo.
BASLINI, relatore, non ha difllcolti di consentice.
PRESIDËNTE pone a partito l'invio della petizione alla Giun La

generale del bilancio.

(La Camera approva).
Sono approvati seliza discussione i disegni di legge:
Maggiore assegnazione di L. 60,000 sul capitolo 43 « Scuolo al-

l'estero » dello st2to di previsione della sposa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1908-909;

Approvatione di eccedenze d'impegni per la somma di L. 200,026.39
sopra alcuni capitoli concernenti spese obbligatorie o d'ordine del
bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1907-908, risultanti
dal rendiconto generaIe consuntivo dell'esercizio stesso;

Approvazioñe di eccedenze d'impegni por la somma di L. 420,265.63
verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'c-
sercizio finanziario 1907-908, coilcei•nonti spese facoltative.

Presentazione di disegni di legge.

BB'RTOLINI, ministro dei lavori pubblici, presenti un disegno di
legge:

Riscatto di alcune linee ferroviario concessa all'industria pri-
Vata.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta quattro disegni di legge:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nei bi-

lanci delle finanze, dell'interno o dell'istruzione pubblica per l'e-

sorcizio finanziario 1908-910;
LACAVA, ministro dello finanze, presenta un disegno di legge:
Proroga al 21 dicembre 1900 del termine per l'applicazione

provvisoria di modificazioni alla tariffa dei dazi doganali.

ßrolgimento di interpellanca.

CABRINI, in nome anche degli onorevoli Sacchi, Meda e Nava,

interpella il ministro di agricoltura, industria e commercio per sa-

pore se, essendosi il 9 fobbraio compiuto il primo anno dell'andata
in vigore della legge sul riposo settimanale nelle aziende com-
merciali, o compiendosi il 31 dicembro quello dell'applicazione della
legge medesima allo industrie, non reputi opportuna una inchiesta
sull'uno o sull'altro esperimento: incliiesta da compiersi entro
l'mverno 1909-910, in guisa cho il Parlamento sia messo in condi-

zione di pronunziarsi con sicurezza e sollecitudino sulla necessità

di apportare alla leggo 7 luglio 1907 quelle ritorme che si dimo-

strassero indispensabili ai fini morali o materiali di essa.
Premett3 che ha voluto associare il suo nome a quello di un au-

torevole rappresentante della scuola liberale, o di due rappresen-
tanti del partito cattolico, per dimostrare che la questione è supe-
riore a qualunque considerazione di parte.
Rilóva che molte critiche sono state mosso alle disposizioni della

legge o del regolamento ; o molte doglianze si muovono circa l'abuso
che dalle autorità locali si fa della iacoltà di permettere deroghe o

eccezioni parziali alla legge.
Accenna, a cagion d'esempio, alle molto contestazioni insorte a

questo proposito in Milano, ed a quello cui ha dato luogo quasi
ovunque l'applicazione della legge all'industria degli alborghi; e no

induce la necessitå di studiare o preparare una revisione della leggo
medesima.

Segnala l'opportunità di deferire al potere centrale anzichè allo
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autorità locali la facoltà di consentire le deroge, adottando il sistema
tedesco depli elenchi delle industrie e dei Comuni e sottoponendo
le princip:,!i questioni al referendian dei cittadini.
Vorreb poi che la legge fosso estesa ad altre categorie di lavo-

ratori c ra no sono esclusi; e che venissero rose più efficaci lo
sanzioni perali.
Vorrebbo puro che fosse reso impossibile di eludero il principio

del riposo Edivo a quegli esercenti che non hanno personale di-

pendent3 e che conducono personalment3 la propria azienda.
Nott che l'obbligo dei turni di compenso rimane illusorio, ovo

Inanchino le hbollo che le determinarono; insiste quindi perché
sia fatta o r;aro hi prescrizione relativa alle tabelle medesime.

La riRr a che l'oratore invoca devo pero essere preceduta da

una accarat t indagine, cho metta in luco tutti gli inconvenienti
e le lacuno, che si sono venute riscontrando nell'esecuzione della

legge.
Tale inehie la pero dove venire sollecitamente eseguita; e in

ogni me lo non deve essere protratta oltre la fine dell'anno por
modo clo non si debba ulteriormento assistere alla patente viola-
zione di un sano principio acquisito ormai alla legislazione sociale

dei popoli civili (Vive approvazioni).
COCCUARTI ,

ministro di agricoltura, industria e commercio, nota
anziintto che la legge ha dovuto provvedero finora in mezzo a dif-

fidenzo e ostilità senza fine; che il Governo ha potuto applicarla
senza incídenti degni di nota; ma che non può far meraviglia se

una legge, la qualo non aveva tradizione nò freno neanche nel

sentiment > religioso, ha potuto dar luogo a qualcho lamento.
AITerien : swre necessario dare alla legge la maggiore possibile

elasticito ei interproiazione, al fino di adattarla ai vari costumi e

alle par cobri esigenzo; e soggiunge che so à facile risolvere teori-
cameni problemi, ò invece dilicilissiiña la soluzione in pra-
tica, qu i tratti di nriare interossi in conflitto.

Dico e a geneva, la legge sul riposo festivo ha dato risultati
buovi; e : manchera di studiare se e come si possa estendere ; e

se conven morlifleure o no i relativi regolamenti, e aneLe gli ar-
ticoli dena leggo reÌativi allo sanzioni penali.
Quanio RJfinchiesta, assicura che, effettivamente, e gia m corso

por cura à 3Duiatero; ma non potrebbe consentire che fosse

proclamaia nifichtlinente oeyi, poichò sarebbe certamente prematuia
(Bone).
CAHIIIN!, msiste nell'affermare che la legge sul riposo festivo ha

dato luogo a molti inconvenienu, quantunque non si siano manife-
stati rum<nos:nnente; e che la legge stessa è scarsamenteapplicata
specie in ei che si riferisce al commercio.

In ogni molto prenile ano delle dichiarazioni del mimstro, confl-
da,ndo che smù presto possibilo modificare o migliocare la leggo
(Bene).
Raccomanda che intanto si proceda uti una revisione dei regola-

menti.

COCCD-ORTE, ministro d'agricoltura, industria e commercio, ri-
pete che ITincio del lavoro già compie accurato indagini sull'ap-
plicazione della legge, e che lo indagini saranno continuate.

Seguito della discussionc riel bilancio del Ministero delle f¡nanze
per il 1909-010.

MORPURGO, al capitolo 131, elogia il corpo della guardia di

fina.nza per lo spirito di abnegazione e di sacrificio di cui si hanno

quotidiane prove, e raccomanda al ministro di far costruire per le

guardie stesse capanne di rifugio nei luoghi alpestri dove debbono

recarsi per ragione di servizio.
LACAVA, Jninistro delle finanze, si unisca alle meritate parole di

lode alle guardio di finanza, e assicura l'on. Morpurgo che terrà

conto della sua raccomandazione con la maggiore benevolenza.
BELTRAMI, a nome anche degli onorevoli Eugenio Chiesa, Pala,

Ca.lda ed altri presenta e svolge un ordine del giorno col quale si

invita il Governo a preoccuparsi per una pronta e completa attua-

zione dell'organico 1908 per i funzionari doganali, che dalle recenti
loggi sullo stato economico e giuridico furono danneggiati.
Aggiunge che i funzionari doganali sono troppo scarsi.
LACAVA, ministro delle finanze, dichiara che fra pochi giorni

sarà compiuto e pubblicato un regolamento per armonizzare le leggi
sullo stato economico e giuridico col nuovo organico dei funzio-
nari doganali, e soggiunge che l'ultima legge ha sensibilmente,

migliorate le loro condizioni. Non può accettare l'ordine del giorno.
BELTRAMI prende atto delle dichiarazioni dc1 ministro, e ritira

il suo ordine del giorno.
DI STEFANO, all'art. 197, richiama l'attenzione del ministro sulla

necessità di applicare la legge sullo stato economico ai verificatori
del lotto che ne furono esclusi per semplice dimenticanza, e prega
che a questo si ripari con una legge speciale.
BELTRAMI, a nome anche degli onorevoli Musatti, Agnini, Sa-

moggia e Morgari svolge un ordine del giorno per invitare il Go-
verno a studiare la trasformazione dei tributi in modo da addive-

nire all'abolizione del giuoco del lotto e, intanto, a migliorare le
condizioni di coloro che sono addetti a questo servizio.
CICCARONE raccomanda al ministro la condizione speciale dei. ri

cevitori del lotto delle provincie di Reggio e di Messina.
r DE FELICE GICFFRIDA, si associa a tutte le raccomandazioni dei
precedenti oratori a favore dei funzionari che prestano buoni e
utili servizi.
SAPORITO (della Giunta del bilancio) osserva all'on. Di Stefano

che ai verificatori del lotto come ad altro categorio di funzionari
non fu possibile estendere, per ragioni finanziario, la legge sullo
stato economico; onde augura che le condizioni del bilancio per-
mettano presto maggiori larghezze.
Non accetta l'ordine del giorno dell'on. Beltrami che avrebbe il

solo risultato di moltiplicare il giuoco clandestino.
LACAVA, ministro delle finanze, ripete, come disse in sedo di di-

cussione generale, che lo condizioni dei verificatori del lotto sa-
ranno tenute presenti con molta benevolenza.
Dichiara di non potere accettare l'ordine del giorno dell'an. Bel-

trami, a cui ricorda che la legge del 1900 miglioro notevolmente la,
condizione di tutti gli addetti al servizio del lotto. Terrà grande
conto della raccomandazione dell'on. Ciccarone.
BELTRAMI, non insiste.
DI STEFANO, al capitolo 204 raccomanda che si aumonti subito

l'aggio ai ricevitori di quei banchi di lotto il cui incasso non supera
le 10,000 lire.
LACAVA, ministro dello finanze, conferma le precedenti dichia-

razioni.

VICINI, al capitolo 207, rileva l'opportunita di esaudiro la giuste
domande formulate dai rivenditori di generi di privative, e prega
il ministro di studiarle con benevolenza.
COSENTINI, raccomanda al ministro di migliorare le condizioni dei

verificatori subalterni dei tabacchi e degli operai addetti ai trasporti.
RlCHARD, si unisce alle raccomandazioni dell'on. Vicini, pero os-

servando che bisogna tener conto speciale di quelle rivendite di ge-
neri di privative, che si trovano in Comuni alpestri ai quali non si
può accedere per mezzo di strade carreggiabili.
CAVAGNARI, si associa agli onorevoli Vicini e Richard, e lamenta,

che sia stato diminuito lo stanziamento pel compenso del trasporto,
del sale, notando che la tariffa in vigore ó del tutto insufflciente
pei Comuni di montagna.
LACAVA, ministro delle finanze, dichiara di aver preso in attento

esame le domande dei rivenditori di generi di privativa; e che fu-
rono accolte tutte quelle per le quali non ostavano insuperabili
diflicoltà di principio o finanziario. Riconosce la giustizia di rive-
dero lo tariffe per il trasporto del sale, e ha già iniziato gli studì
occorrenti, avuto speciale riguardo alle condizioni delle rivendite
nei Comuni di montagna.
Studierà la questione accennata dall'on. Cosentini.
BUONVINO, al capitolo 216, raccomanda che si mcoraggt con
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:maggiori predii la coltivazione del tabacco indigeno, specialmente
in provincia di Bari.
LACAVA, ministro delle finanze, risponde che si concedano i pre-

mi di incoraggiamento a tutti i coltivatori di tabacco che se no

dimostrano meritevoli.
IIICHARD, al capitolo 217, raccomanda che si provveda in ogni

'modo ad intensificare la cultivazione del tabacco; coltivazione che
è grandemento rimuneratrice, e che sarebbe coeficiente principalis-
simo a risolvere la crisi vinicola.
LACAVA, udnistro delle finanze, conferma quanto disse lurante

la discussione generale : che cioè l'Amministrazione si adopera con
la massima cura a studiare il modo di estendere la cultura del ta-
bace'o; o che la cultura stessa va ogni anno crescendo.
T)I STEFANO e DE FELICE-GIUFFRIDA domandano se la leggo a

favore del personale sussidiario degli nífici esecutivi demaniali avrà
cilhtto col primo luglio, e se si pagheranno gli arretrati.
LACAVA, ministro delle finanze, risponde che l'applicazione della

Icgge comincia anzi col primo febbraio.
MONTU, al capitolo 275, ricordando che sono ormai rimoSSi gli

ostacoli por la congiunz¾nc del canale Depretis al canale Cavour

por mezzo del navigli.o d'Ivrea, por la stazione idrometrica di Santhià
c per altro opor4 ai canali Cavour, sollecita l'esecuzione di tali
3avori.
Rammenti i danni prodotti l'anno scorso dalla rottura del canale

d'Ivrca, pr cui molti agricoltori di Öglittno, iloncrivello e Isorgo
d'Ale o'aboro i loro campi inasi dalle acque; e raccomanda al mi-
nistro, di tenerne lo speciali condizioni in benevola considerazione.
L.ACAVA, ministro delle finanze, terrà conto delle raccomanda-

Taoni dell'on. Montù, con desiderio di poterle esaudire.
DE FELICE-GIUFFRIDA, osserva che la convenzione e la legge por

l'ampliamento della manifattura dei tabacchi a Catania non si sono

1)otute applicare perché il progetto d'arte era finanziariamente ine-
seguibile.
Prega il ministro di provvedere sollecitamente.
LACAVA, ministro dello finanze, si riserva di studiaro quali siano

i ‡ormini della convenzione, e quali siano gli impegni del Comune
o dello Stato.
DE FELlCE-31UFFRIDA, ripete la preghiera che si provveda sol-

Jocitamente,
(Si appavano tutti i capitoli del bilancio, 10 stanziamonto gene-

rale, o gli articoli del disegno di legge con. le annosso tabelle).
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, annunzia che giovedi 24 si discuteranno le conclu-
sioni de11a Giunta sulle clozioni contestato di Albano Laziale e di

Frosinone.

Interrogazioni e interpellanze.

CIMATI, segrotario, ne dà lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dolla guerra sulla

opportunità di ritardare la chiamata delle classi, per evitare all'a-

gricoltura il grave danno di privarla di valide braccia nel momento
del suo più intenso lavoro.

¢ Incontri, Pellerano, Pilace), Muratori,
Callaini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se intenda provvedere, a che la Direzione di sanità si induca

una buona volta a rimuovere il così detto « depuratore biologico »
che esista lungo la pubblica strada, nella casa penale di SantaMaria
in Gradi in Viterbo, o che la detta Direzione, non ostante i continui
reclami e la íacilità di provvedoro, si ostina ancora a mantenerr,
con evidente o continuo pericolo della saluto pubblica.

« Canovari ».

« 11 sottoscritto chiedo d' int Progare il ministro dell' istruzione

pubblica sulle ragioni per cui venne negata la registrazione dalla

Corto dei conti ad un mandato emesso a favoro dell'impiegato Cu-

ciniello, por voluti lavori eseguiti presso la segretoria dell' Univer-

sità degli studi di Napoli.

« Ciccotti ».

« II sottoscritto chiedo d interrogare il ministro delle finanze sul

deferimento al Consiglio di disciplina dell'elettore di Pubiaco, signor
Giuseppe Lanciotti, ufficialo daziario.

« Ciccotti ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli esteri sui

frequenti sequestri di passaporti operati dalla polizia rumena a la-

voratori italiani e sui danni di diversa natura che toceano alle Vit-

time di tali o1Tese al diritto internazionale.

« Cabrini ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'irt,rlo e

quelÏo d'a icoltura, industria o commercio, (sulle frequenti o Tese

recato alla logge sulla risicoltura e all'art. 78 testo (unico sanitario

da Comuni o da conduttori di fondi in provincia di Milano; e spo-

cialmente nei comuni di Motta Visconti e Albairate e nel lodigiano
(Lodi e Borghetto eselnsi).

« Cafrini ».

« Il sottoscritto chiedo d interpollare l'onorevolo ministro d'aari-

coltura, industria o commercio per sapero se o fino a qual punto
intenda di accogliet-e o concretare praticamento alcuni dei più un-

portanti voti emessi recentissimamente dal
.
Il Congresso nazionale

sulla patologia del lavoro e riferentisi alla protezione dogli operai
g,d alla tutela dellg ricchezza nazionale.

« Pieraccini ».

La seduta termina allo 18.25.

DIAEIO ESTERO

Il corrispondente del Daily News, da Pietroburgo,
par solito molto bene informato, telegrafa al suo

glornale importanti notizie sui colloqui avvenuti a

Bjoerko fra i due imperatori e fra gli uomini politici
tedeschi o russi che vi presero parto. Egli dice:
Il mio informatore mi disse che il ministro degli esteri tedesco

Von Schön presentò alcuno spiegazioni riguardo ai negoziati intra-
presi tra la Germania ed il Giappone, dichiarando che cio tendo a
stabilire una intesa riguardo allo stata rpo nell'Estremo Oriente;
intesa simile a quella che esisto fra il Giappone, la Russia, la Fran-
cia e gli Stati Uniti.
Riguardo alla questiono balcanica il Von Schön, profittando della

sua amicizia personale con Isvolsky, osservo che la Russia aveva
adottata un'attitudine poco felice quando si era decisa a conside-

rare la questione balcanica come una questione europea, e carebbo

stato meglio che la Russia o I'Austria, como lo due potenze mag-
giormente interossato, avessero negoziato sotto gli occhi benevoli
della Germania. L'attitudine di Isvolsky fa sembrare probabile che

la diplomazia austriaca e quella russa, dopo essere arrivato quasi ad
una rottura, ritornino ai vecchi principii di cooperazione stabiliti a,

Müysteg. Per arrivare a questo scopo non rimano che preparare un

incontro tra lo Czar o l'imperatore d'Austria.
Riguardo alla questione persiana Isvolsky domando, con un certo

stupore del Von Schön, quale fosse l'attitudine dolla Germania in

proposito, o il ministro degli esteri tedesco risposo che, quaulunque
la Germania avesso importanti interessi commerciali in l'ersia, tut-
tavia essa aveva piena fiducia neH'amicizia della liussia, eri lascina
la mano libera.
Sono pure inkemato che si discusse la qu<stione polacea,o il mi-

nistro tedesco espresso la piena approvazione por Palitudine no-

guiva assunta dal Goveino russo riguardo alla domanda polaccadi
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Rutonomia, anzi _contro qualsiasi concessione da parte delle autorità
fli Pietrotargo che potrebbo provocare cattiva impressione nella
colonia i russ:ana. Nei circoli diplomatici russi sitemoperò che que- Ì
sta att Lina assai deforonte della Germania in questa questione
possa ossw come il rimodio per ottenere concessioni da parte del
Governo dello Czar.

Lo Slovo, secondo un dispaccio da Pietroburgo, 21,
conferma che nei colloqui si sia osaminata la quistione
della Persia ed afferma che la Germania accorderà alla
Itussia piena libertà di azione nello impero dello Scià.
L incontro dei due Sovrani è ancora notevolmente

commontato dai giornali fedeschi.
La Gazzetta della Germania del nord dice che bi-

sogna sperare che la cordialità di esso fag cessare
le interpretazioni diffidenti e inesatte circa le relazioni
fra i duo Imperi.
La Gazzetta di Colonia dichiara che gli avvenimenti

avvenire daranno la misura della vera importanza del-
l'inconto' ed aggiunge :

Che si voglia cercare la chiave in Persia o no, è cvidente che l'in-
contro dei Sovrani, dopo la crisi balcanica e il nuovo regime turco,
non o un avvenimento indifferente.

Riconosce pure l'utilità dei due gran<ii aggruppa-
menti diplomatici europei e d°ce:
La pace nella cr:si balcanica non ò stata solamente inantenuta

grazie all'energict intimità austro-germanica; ma la cura della
Francia, ili non vedere la propria alleata e la principale debitrice

implie: in nva guerra, vi ha contribuito. Per i rapporti dell'In-
glilte:r ou la duplico non vi sono ragioni d'inquietarsi e ancor

mene, p conseguenz:a, d'intonenirvi,

* *

La e si ministeriale ungherese si avvicina a!Ia sua

soluzione, sebbene non si possa indicare quale essa
sara. I n dispaccio da Budapest, 21, annunzia la par-
tenza del presidente Wekerle per Vienna, ove sarà ri-
covuto <inl Re. I giornali ungheresi credono che le
dimissioni del Gabinetto saranno accettate definitiva-
mento. ITaltra parte si .dice che Wekerle sottoporrà al
Re un altro progetto per la soluzione della crisi.
Sa quedo progetto fosse respinto, al Gabinetto di-

mission uio sarebbe tolta la gestione provvisoria de-
gli a i cho finora lia avuta ed afndata ed un Mini-
stero en aparlamontare incaricato di tentare la fusione
del y partti.

* *

Nu nuovo elrea la soluzione della questione

In osito il corrispondonto specialo del Times
(la C ioingrafa:
I di Cuadia, capi i enmueleiale di Creta e principale

contr poposzione omssulmana, dovrebba essere prosa sem-

pro kvazione nel misurare 19 stato di sentimento del pub-
blico de ola in generale.
Qui lo questioni politiche sono considerato con sentimento più

calmo den atmosfera troppo accalorata di Canoa; nel caso pre-

sente lo s rito di moderazione spiegato dai capi cristiani a Canea

pravale anche qui, ma ad ogni modo la popolazione cristiana fu

sempre irolipo timorosa riguardo al futuro, temendo che possano

avvenire dei contlitti nel caso cile le potenza non giungessero a

riso!V uesilone politica prio:1 che vengano ritirato le truppe

si me la alenni capi locali che coloro che presero parte alla

insurrozione passata e gli spiriti turbolenti possano cogliere l'oc--
casione per tornare alla loro vita di avventure.
I mussuhnani sono qui molto più calmi che quelli della Canoa ed

è fuori dubbio che la popolazione mussulmana si asterrå da ogni
provocazione cd i capi cristiani vogliono dar prova che il ß0Tern0
à capace .di mantenere l'ordine.

Dispacci da Norfolk (Virginia) dicono cho 6 stato

scoperto a Franklin un contrabbando d'armi e di
munizioni dissimulate in nunterose cass¢ per piano-
forte o che si suppone si debbáno imbarcare sul vli-

pore Nauticok per una spedizione filihastiera vaná-
zuelana.
Il guardacoste americano Parnlico ha avuto -ordine

di sequestrare questo vapore non- ap'pena Imrerà
l'àncora.
I dispacci dicono pure che Celestino Castro, fratello

dell'ex-dittatore, ha lasciato segretamente Curaçao per
la Colombia, sabato sera, sul vapore g'ermanico ßclavar-
zburg. Si crede che abbia un deposito d'armi sulla
frontiera colombiana.
Il Congresso venezuelano discute un progetto di

legge destinante i beni dell'antico presîdente Castro
alla costituzione d'una Banca agricola.

ITOTIZIP VA.RI¯E
¿YAr yA.

In Carnpiclog11o. - Sotto la presidenza dell'assessore

Tonelli, il Consiglio comunale di Roma si o riunito iersora in seduta

pubblica.
Svolte alcune interrogazioni, si riprese la discussione della que-

stione tramviaria contemplata dalla proposta:
Assunzione diretta delle due linec tremviario piazza Colonna-

viale dolla Regina-ferrovia; piatm Colonna-piazza Santa Croce in

Gerusalemme.

La proposta venne approvata dopo esaurienti assicurazioni del-

l'assessore competente.
Approvatesi altro proposto d'ordine secondario, la seduta Venne

tolta alle 23.

Cornamerxxorazioni patriottio11e. -- 11 cir-

colo militare di Roma commemorerà giovedi 24 corrente il cinquan-
tenario della battaglia di San Martino, portando alla tomba di Vit-
torio Emanuele II un'artistica targa in bronzo.
Il corteo che si recherà al Pantheon, muoverà alle 10 da piazza

SS. Apostoli e vi prenderanno parte la presidenza del Circulo, le
Società militari, i reduci, i garibaldini, gli ufficiali in congedo o una

rappresentanza del Collegio militare.
Nel pomeriggio dello stesso giorno, per iniziativa della Federa-

zione militare, un altro corteo si recherá äl Pantheon per fare

omaggio alla tomba del Ito glorioso, dello zuavo di Palestro.
I due cortei o lo rappresentanze saranno ricevuti dai componenti

il Comizio dai veterani 1848-1870 che ha in custodia le tombo dei
Ro d'Italia nel Pantheon.

11 Circolo militare, a rendere completa la commemorazione da esso

iniziata, fece murare nel salone della propria sede una targa in
bronzo ricordante la storica data del 24 giugno 1859.
Alla cerimonia parlerà il generale Marazzi, direttore del Circolo;

ed interverranno le LL. EE. il ministro o il sottogegretario di Stato
per la guerra, i capi di stato maggiore, le autorit t militari, ci-

Frate11anza latina. - In onore dei signori Pan-
nellier e Delpech, delegati della città di Parigi alla commemora-
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zione ·della campagna del 1859, in Roma, iersera venne offerto al
Modern Hòtel un banehotto d'onore dalla Società italo-francese.
Alla tavolakonore stavano gli ospiti graditi signori Pannellier e

Delpech, il laindaco Nathan, il dott. Mereu, il generale Pittaluga, il
senatope Cadolini, il colonnello Jullian, delegato del ministro Piquart
alÏ0 commemorazioni del 1859, il signor Laroche, rappresentante
fimbasciatore di Francia, il prefetto, sanatore Annaratóne li ono-
revoli Mazza e Ruspoli, il generale Recli, in rappresentanza del mi-
nistro della guerra.
Erano pure presenti i comm. Apolloni, Pouchain, Bonghi, l'asses

sore Gamond, il cav. Colonnelli, il maestro Sgambati, i donsigÏieri
comunali Aleggiani, Sindici, ecc.
Adorirono al banchetto fra i moltissimi le LL. EE. Tittoni o Mi-

rabello o l'on. Bissolati.
Parecchi furono i discorsi improntati a cprdialità fraterna fra i

due popoli latini.
Tra applausi ed evviva alla Francia e all'Itália la geniale riunione

ter14inò verso la mezzanotte.
este pŒcriottione. - L'altra sera a Perugia, nello

stopco salone dei notari, il municipio pffri un brillante ricevimento
in onore délly autorità e delle rappresentanze coli convenuto per
partecipare al corteo patriottico ed alla inaugurazione del mönu-
mento commemorativo del 20 giugno 1859. Alle 11 si sprirono le
sale del sontuosissimo buffet.
Iermattina poi, alle oro 10, nello stesso salone dei Notari il prof.

luntmorati, della Università di Perugia, tende una conferenza in
: pgnemoraz'ione della data patriòftica. Atkistevano vari deputati,
tuttp lo autoritå civili, molte rappresentanze ed una folla. impo-
neµte.
Allo ore 12 al teatro del Pavone ebbe 'Idgo un banchetto di ß00

copgrti offerto dai soci dell'Associazione monnebica e dell'Associa-
zi no dei giovani liberali monarchici alle rappresentanze degli stessi
partiti convònute colà.
Tra gli altri parlarono gli onorevoli Fani e Pompilj per l'Associa-

zione monarbhica, i rappresentanti delle
.
Associazioni monarchiche

di Roma, Firenze, Bologna e di altre città e por i giovani liberali
d'Itglia il signor Sozzi.

Stofano Cana:Io. - Stamano, a Genova,.allo 10,
nello storico palazzo San Giorgio, ha avuto luogo una solenne com-

memorazione del generale Canzio, che fu il primo presidente del
ConsorZio autonomo del porto.
Vi assisterono S. E. il sottosegretario di Stato, Fasce, rappresen-

tante S. M. il Ro o il Governo, l'on. senatoreRossi-Martini, gliono-
revoli deputati Macaggi, Chiesa, Gallino, Fiamberti, Graffagni o Do-
ria, la famigÏia Canzio, lo autorità e le notabilità, 11 Corpo conso-
lare o numerosi invitati.
In fondo al salone, sopra un palco semicircolare, si ergeva il bu-

sto di Canzio, pregiata opera dello scultore Paernio. Ai lati di esso
facevano la guardia d'onoro i superstiti dei Mille. A tergo del busto
si vedovano la bandiera nazionale, la bandiora contenaria dei Con-
servatori del Mare o la bandiera dei Mille.
Il salone era olegantomento decorato con arazzi, pianto e tiori.
Il comm. Roneo, presidento del Consorzio, ha pronunciato un cle-

Tato o applauditissimo discorso commemorativo.
IIa parlato poscia l'on. sottosegretarrio di Stato, Fasco, portando,

tra vivissimi applausi, un reverente saluto alla memoria di Stefano
Canzio.
IIanno parlato infine, pure applauditi, l'on. deputato Macaggi, a

nome della Camera dei deputati, e il sindaco, marchese Da Passano
a nomo della città.
A mezzogiorno il coinm. Ronco offri.una colazione alle autorita

all'Hôtel Miramar.
Crooe rossa italiana. - La 5presid nza generale
della Croce Rossa Italiana o venuta nella determinazione di non
accettare più domando individuali di sussidi ,da parte di danneg-
giati dal reconto terremoto di Calabria e Sicilia dopo il giorno 25

corronte.

Elez1oni ó11t1<a11e. - Primo collegio di Messina. -
Risultato definitivo. - Inscritti 4241. - Votanti 1649. - L'avvocato

indovíco Falei ebba voti 693, il comin, Antonino Märtmo no ebbe
650 e..il dott. Pulejo Silvestro 249.

Schede contestate 43, -voti dispersi-9.
Secondo collegio di Messina. - Inscritti 3350. - Votanti 1021. -

Cutruf%11i elibe voti 406, Lolabardo 851, liarino 176 e Sergi 70. ,

È stato proclamato il ballottaggio tra Cutrufolli o Lombardo.

A119 apoolmi 1;ie (11 SøÙe exti. - Nell'inun
nenza della chiusura dell'Esposiziono di Belle arti 'in 7tomq, la Di-
rezione ha disposto che por oggi il prezzo del biglíetto d'íngresso
sia ridotto a 50 cent.
È una bu na occa ione per visitare l'importanto EÈposizione di

quest'anpÿ.
Servlaggrgelloteleggrafico. -- 11 Ministero delle

poste e dei telegrafycomunica3
Sono accettati radiotelegrammi ¢a tutti gli uíIici telegrafici del

Regno per i seguenti piroscall, che saranno in comumcazione con

le stazioni segnate a flanco di ciascuno di essi nei giorni qui ap-
presso indicati:
Laura con. Gozzo ßpadaro e Santa Maria di Leuca il 23 - Bul-

garia con Ponza il 23 de.tto,

MoÃ exità ocarnácÀroiale. -. Íl 18 coriento
fitrono aficati a Ôeioyà 206 Mrri, di cui 481 di carbone pel
commercio e 122 6r l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 424, di
cui 144 di carbone pel commerbio e É6 'pe't l'Amministrazione fer-

roviaria; a Savonk 334, di cui 210. di carbone pel commercio o 35

per l'Amministrazioneferroviaria;a Livorno259, di cuill0 di car-

borielpel comtnercio e 19 perTAmministrazione ferroviaria; a Spe-
zia 148, di cui 122 di carbone pel commercio e 10 per l'Amministra-
ione ferrofiaria.
- Il 20 corrente, il carico dei vagoni ferroviarî.noi portidi Genova

o di Spezia fû niillo; a Venezia furono caricati 82 cyrri, i cm 3 di

carbono pel commercio e 79 per l'Aniininistrázione ferroviaria; a
Savona il carico fli nullo; a Livorno furono caricati 46 carri.

Marina rnercantile. - Il 19, il-postale Re d'Italia
del Ll. Sabaudo uscì dallo stretto di Gibilterra diretto al Brasilo ed

all'Argentina.- 11 20 i postali Principe di Piemonte del Ll. Sabaudo
e Cordova del Ll. italiano .proseguirono il primo da Capo Sagres
per Napoli, ed il secondo da Las Palmas per Barcellona.- Oggi il pi-
roscafo Città di Milano della Veloce proveniento do Buenos-Aires

à partito da Marsiglia per Genova.

'Ï'ELEGIòAM1VÏI

VIENNA, 21. - Il Correspondenz Burceu ha tÌa Salonicco:
Secondo notizio giunto da Janina vi à stato un combattimento

durato parecchie ore tra una forte banda greca e i gondarmi presso
Zitza.
Tre membri della banda sono stati uccisi o uno ferito.
Da Elassona si ,ha pure che una banda greca ha invaso il vilÌaggio

di Paliana.

PARIGI, 21. - 11 Governo presenterà oggi o domani al Parla-
mento una prima domanda di crediti di 1,800,000 franchi-pel terre-
moto del Mezzogiorno. Appena ricevera la relazione sulla entità dei
danni il Governo presentera un secondo progetto che autorizza il
credita fondiario a consentire un prestito di parecchi milioni il cui
rimborso in 45 anni sarå garantito per due terzi dallo Stato ed un
terzo dagli interessati
Fino da ora i danni si valutano a 15 milioni di franchi.
TllI¾STE, 21. -- Oggi hanno avuto luogo lo clezioni amministra-
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tive del secondo corpo. A primo scrutinio sono riusciti eletti, nei
sei distretti, tutti i sedici candidati italiani-liberali.
TANGERI, 21. - Si ha da Fez, in data del 17:
Si amouncia la morte di Mulai Mohamed, uno dei fratelli del

Sultano.
11 defunto era ritenuto dal Sultano responsabile della rivolta delle

trihn in favoro del Roghi.
3tulai Mohamed è stato sopolto nel cimitero di Bab Segma.
PIETROBURGO, 21. - Íl Consiglio dell'Impero ha approvato nel

testo già approvato dalla Duma il progetto che modifica il sistema
clottoralo por 11 bonsiglio dell'Impero nei nove Governi golle ¡q-
gioni occidentali.
LONDRA, 21. - Camera dei comuni. - 11 sottosegrblai'io ÿarÌa-

mentare per gli estori riferisce sull'incidente del Woodburg, che,
condotto da un pilota finlandose, ges6 fra le navi della squadra
russe contrariamente ai rogolatnenti o non tenne conto dei colpi
di avvertimento tirati da una torpediniera. Fu soltanto quando il
Wooddurg si dirigeva verso lo ßtatüfand che li vennero lanciate
contro due granate. Il capitano del ¾¾dburg ha dibhiai'ato che non
feco tho esegati'e gli ordini del pilota. Il Governo attende, per fare
più ampio dichiarazioni, di avero ricevuto il rapporto ufficiale
russo.
Si riptendo quindi la discussione degli articoli del bill finanziario.

La discussione, specialmento per quanto concerne le nuove imposte
fondiario stabilite nei primi sei articoli, sarà vivissima.
COSTANTINOPOLI, 21. -- javid pascia ha ricevuto l'ordine di so-

spondere lo operazioni in Albania e di tornare a Mitrovitza, la-
sciando duo battagliòn.I a Djakova.
IA GRANJA, 22. La Regina stamano alle ore 6.25 ha dato alla

luca una princiPGssa.
LONDRA, 22, - La Mortting Post, che ha aperto una sottoscri-

2ione nazioLale per offrire al Ministero della guerra un pallone di-
rigibile, ha ricevuto dal ministro della guerra, Haldane, una lettera
di ringtsziamento.
Il giornale pubblica la prima lista di offerte per tale sottoscri-

zio se, che ha già raggiunto la somma di 70 mila franchi.
PIETROBURGO, 22. - Il Consiglio delf'Impero ha approvato il bi-

kncio pel 1909.
ATENE, 22. -- L'Agenzia di Atene dichiara che le notizie rela-
f ive ad un combattimento tra una banda greca e le truppe turche
presso Zitza e alla comparsa di un'altra bands greca presso Elas-
sona sono comPletamente fantastiche. La Grecia e le popolazioni
greclie della T'urchia tengono un'attitudine fermamente e assoluta-
mente pacif.ca e corretta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

21 giugno ž009.
Il barometro ò ridotto allo zero

. . . . . . 0°
L'altezza della stazione à di metri

. . . . ,
50.60.

Barometro agmezzodi . . . . . . . . . . . 760.63.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . . . .
29.

Ventoam0:zodi
.............. S.

Stato del eielo a mczzodi
. . . . . . . . . ,

sereno.

massimo 28.7.
Termo.metro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 15.7.
Pi¾ggia in 24 ore

. . . . . . . , , . . . . .
-

21 giugno 1909.

In Europa: pressione massima di 766 sull'Italia meridionale e

Balcani, minima di 750 sulla Gran Brettagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque discoso, fino a 3 mm.

al nord; temperatura generalmente aumentata; qualche pioggia-
rella e temporalo in val Pada a.

Barometro : livellato tra 765 e 766.
Probabilità: venti deboli o moderati meridionali al nord, centro

e Sardegna, vari altrove; cielo sereno al sud, vario altrove; piog-
gic sparse con qualche temporale in val Padana.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UŒcio centrale di meteorologia e di goodinamies

Roma, 21 giugno 1909.

STAZIONI del elolo del mare
Massinia 1 niina

ore 7 '

ore 1
nelle 24 ore

Porto Maurizio .. sereno calny) 24 8 18 8
Gehota.......... 1/ coperto cal;no 24 2 18 8
Spezia Åfeild calmo 26 5 15 5
Cuneo .22.1.... . 1/4 coperto ...; 25 2 15 9
Torino .......... 1/4 coperto 25 0 13 2
Alessandria...... I/, coperto - Rô g 17 6
Novara ......... 1], toperto - 30 8 16 8
Domodossola ... coperto. -

2f 5 ISA
Pâtia

..... .... 1/4 copert - 30 5 II 2
Milano

...... . /4 coperto - 31 0 174
Como ......... . coperto 26 0 0
Sondrio

....... . coperto -- 25 6 9
Bergamo ....... coperto ... 26 2 7 7
Brescia

......... / coperto - 27 1 17 3
Cremona

....... serono 30 6 19 0
Mantov4......... -

Verona ......... 1|, copalo 29 9 17 2
Belluno.......... 1/4 coperto

' 0 14 2
Udine

.......... /4 coperto 27 0 17 I
Treviso ......... sereno 28 0 11 3
Venetia

........ 1/4 coperto calmo 25 118 3
Padova ......... sereno

.

_ 28 ô 9
Rovigo . .......

I coporto - 30 5 113 5
Piacenza

, , , , , , , coperto - 9 18 8
Parma. ......... sereho ""

- 28 2 1 0Reggio Emilia ... sereno
28 1 17 4Modena.........; serono 1Ferrara........ 4 sereno 1 gBologna ........ a sereno -

25 6 15 0Ravenna
........ a sefdhe ¯¯ 1Foru ............ seronó _ g6 4 4

Pesaro
.. ...... sereno ßalmo 27 3 7 9

Ancotia
.. . .... sereno calmo 26 2 .9 0

Urbino
... ...... sereno - 26 o i s

Macerata
...... sereñó - gy y 18 2

Ascoli Piceno
...

sereno ... 27 8 16 8
Perugia , , ...

serono -
25 5 14 4

Camerino
......

sereno
.
- 25 0 15 i

Lucca ........... sereno - 25 1 & 4
Pisa

............ sereno - 25 4 14 &
Livorno

......... sereno calmo 25 5 16 0
Firenze

......... sereno .... 28 4 14 6
Arezzo

......... sereno - 28 2 13 4
Siena............ sereno - 26 2 15 0
Grosseto ........ serono -

26 2 13 &
Roma .......... serono - 28 2 15 7
Teramo.......... sereno - 28 8 16 4
Ghieti ........... sereno - 24 4 17 0
Aquila........... - -

Agnone.......... sereno - 23 9 9
Foggia ......... sereno ... 29 0 15 &
Bari

............ sereno calmo 23 3 14 .5
Lecce

........... sereno -, 27 0 16 0
Caserta

........, sereno - 30 2 16 0
Napoli .......... sereno calmo 26 0 18 1
Benevento ...... sereno .... 30 2 13 i
Avellino ........ sereno - 24 1 10 l
Caggiano ........ sereno - 23 5 14 0
Potenza ......... serena -.. 24 5 12 5
Cosenza

........
sereno - 29 0 15 0

Tiriolo........... 3/4 coperto .... 23 0 11 7
Reggio Calahtia.. - - - -

Trapani .......,. sereno calmo 22 0 6 &
Palermo

....,. ..
sereno calmo 24 3 14 0

Porto Empedocle . sereno calmo 23 4 18 5
Caltanissetta ..., sereno - 21 5 13 0
Messina ........ sereno calmo 25 3 10 0
Catania.......... 1/4 c pedo calmo 25 4 17 5
Siracusa

........
1/4 coperto legg.mosso 26 2 10 8

Cagliari ........ scrono legg.mosso 25 0 12 0
&ggari .,........ screuo - 23 6 1G 0
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